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PRESIDENZA DEL 
PRESIDENTE LOIZZO 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

12.36).  
 
(Segue inno nazionale) 
 

Processo verbale 
 
PRESIDENTE. Do lettura del processo 

verbale della seduta n. 116 del 5 marzo 2019: 
 

Seduta di martedì 5 marzo 2019 
 
Nel giorno 5 marzo 2019 in Bari – 

nell’Aula consiliare di Via Gentile n. 52 – sot-
to la presidenza del presidente Mario Cosimo 
Loizzo e dei vice presidenti Giuseppe Longo 
e Giacomo Diego Gatta, con l’assistenza dei 
consiglieri segretari Luigi Morgante e Giu-
seppe Turco, si riunisce, in seduta pubblica, il 
Consiglio regionale come da convocazione 
inviata nel termine legale ai singoli consiglieri 
e al presidente della Giunta regionale, prot. n. 
20190006177 del 28 febbraio 2019. 

Il presidente Loizzo alle ore 12,27 dichiara 
aperta la seduta con l’ascolto dell’inno nazio-
nale. 

Dà per approvato il verbale n. 115 della 
seduta del 21 febbraio 2019. 

A norma dell’art. 30 del regolamento in-
terno del Consiglio regionale, il presidente 
Loizzo comunica che: i consiglieri De Leo-
nardis, Liviano e il presidente della G.R. Emi-
liano hanno chiesto congedo;  

sono pervenute risposte scritte alle seguenti 
interrogazioni; 

- Trevisi: Potenziamento del serbatoio di 
acqua potabile sito in località “Zanzara”, in 
agro di Nardò; 

- Trevisi: Lavori di completamento e po-
tenziamento della rete idrica e fognaria a ser-
vizio dell’area urbana di Porto Cesareo e loca-
lità “La Strea”; 

con riferimento alla legge di Istituzione del 

nuovo comune di ‘Presicce-Acquarica’ deri-
vante dalla fusione dei comuni di Presicce e 
Acquarica del Capo, ai sensi dell’art. 48 del 
Regolamento interno del Consiglio regionale, 
è stato effettuato il coordinamento formale; 

il Consiglio dei Ministri in data 27 febbraio 
u.s. ha deliberato di non impugnare la legge 
regionale n. 68 del 28/12/2018, recante “Bi-
lancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale 2019-2021”, e ha deliberato di impu-
gnare la legge regionale n. 67 del 28/12/2018, 
recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2019 e bilancio plu-
riennale 2019-2021 della Regione Puglia 
(Legge di stabilità regionale 2019)”. 

Secondo il criterio della competenza per 
materia, a norma dell’art. 12 del regolamento 
interno del Consiglio regionale, il presidente 
Loizzo comunica l’avvenuta assegnazione al-
la sotto riportata Commissione, il seguente 
provvedimento: 

II Commissione Consiliare permanente 
1) Proposta di legge a firma dei consiglieri 

Bozzetti, Galante, Laricchia “Modifiche e in-
tegrazioni alla legge regionale 17 dicembre 
2018, n. 56, recante ‘Norme per l’accesso alle 
spiagge degli animali da affezione”. 

Il presidente Loizzo, inoltre, riferisce che so-
no state presentate le seguenti interrogazioni: 

- Gatta: Invasione sul Gargano di lupi e 
cinghiali; 

- Pellegrino: Criticità connesse alla man-
canza di tempestività nella valutazione e con-
clusione degli adempimenti delle Unità di va-
lutazione multidimensionali (UVM) e rilascio 
delle Schede di valutazione multidimensionali 
dell’adulto e dell’anziano (SVAMA); 

- Gatta: Prestazioni aggiuntive anno 2019 
ASL di Foggia; 

- Trevisi, Conca, Laricchia: Criticità presso 
l’impianto Isotherm Pwr di Gioia del Colle 
(BA), gestito dalla società ITEA; 

- Liviano: Situazione ambientale a Taranto 
e chiusura scuole nel rione Tamburi; e le se-
guenti mozioni: 
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- Gatta: Emergenza fauna selvatica 
nell’area garganica; 

- Trevisi: Impegno della Regione a inter-
venire sul tema dell’HIV; 

- Laricchia, Galante, Bozzetti: Informazio-
ne in ordine al divieto di chiusura delle agen-
de di prenotazione delle prestazioni sanitarie; 

- Marmo, Zullo, De Leonardis, Congedo, 
Gatta, Damascelli, Manca, Morgante, Perrini, 
Ventola: Contro l’autonomia differenziata 
delle regioni del nord e per lo sviluppo del 
sud e dell’Italia unita. 

Il presidente Loizzo, prima di procedere al-
la trattazione dei punti iscritti all’ordine del 
giorno, informa i presenti che in sede di Con-
ferenza dei Presidenti è stato deciso: di non 
procedere alla discussione dei punti 1) e 2) 
iscritti all’O.d.g., in assenza del presidente 
della G.R. Emiliano; tali argomenti – continua 
il Presidente – saranno trattati nella seduta del 
19 marzo p.v.; per il giorno 12 marzo p.v. è 
stato convocato il Consiglio regionale: in tale 
seduta saranno discusse le interrogazioni; 

i punti 3) e 4) relativi a: 
1) DDL n. 142 del 11/07/2017 “Nuova di-

sciplina generale in materia di attività estratti-
va”; 

2) Proposta di legge Colonna “Norme in 
materia di perequazione, compensazione ur-
banistica e contributo straordinario per la ri-
duzione del consumo di suolo”; 

saranno i primi due punti iscritti all’O.d.g. 
della seduta prevista per il 20 marzo p.v. ai 
quali saranno aggiunti ulteriori disegni di leg-
ge o proposte di legge. 

Oggi, continua il Presidente, saranno esa-
minati disegni di legge e proposte di legge sui 
quali vi è, fondamentalmente, l’unanimità. 

Il cons. Amati interviene per rappresentare, 
da parte di alcuni consiglieri, dispiacere circa 
la formulazione dell’O.d.g. così come è stato 
deciso. 

Il cons. Mazzarano ritiene giusta la deci-
sione circa il rinvio del 1° punto considerato 
che trattasi di un argomento di grande rilievo, 
mentre, con riferimento al tema delle liste di 

attesa asserisce che deve essere affrontato 
senza più rinvii. 

Il cons. Zullo nel dichiarare che la legge 
sulle liste d’attesa è un legge inutile che non 
risolverà mai le liste d’attesa nella nostra Re-
gione, afferma che tale problematica potrà es-
sere definita attraverso le assunzioni e l'au-
mento dei budget per gli accreditati. 

Il cons. Marmo non entra nel merito della 
questione come i consiglieri che lo hanno pre-
ceduto negli interventi, ritiene, invece, che il 
tema sia un altro ovvero la decisione di rin-
viare sia le liste d’attesa che il tema delle au-
tonomie scaturisce da un altro elemento che in 
questa Regione è diventato l’elemento im-
ponderabile della vita del Consiglio e della 
stessa Regione. L’elemento imponderabile è il 
presidente Emiliano, Il rinvio dei due argo-
menti è perché l’assessore alla sanità non c’è 
e perché il presidente non c’è. 

Il cons. Conca dichiara che la situazione 
sanitaria in Puglia è disastrosa, in quanto da 
quattro anni la Regione Puglia non ha un as-
sessore alla sanità, pertanto, ritiene che la re-
sponsabilità del presidente Emiliano sia gra-
vissima, in quanto si è avocato a sé la delega 
più importante che rappresenta l’84% della 
spesa ma che di fatto non se ne occupa. 

Il cons. Galante informa che, la Conferen-
za Stato-Regioni ha approvato il Piano nazio-
nale per l’abbattimento delle liste d’attesa, 
quindi, la Regione Puglia ha sessanta giorni 
per attuare e mettere in pratica tutta la riorga-
nizzazione. Sulla base di quanto espresso in-
vita il presidente Romano a convocare la III 
Commissione consiliare permanente alla qua-
le parteciperà il presidente Emiliano al fine di 
analizzare insieme il Piano nazionale. 

Il cons. Romano, con riferimento all'inter-
vento del cons. Galante, riferisce che l'argo-
mento sarà approfondito nella prossima sedu-
ta dedicata, sperando che in tale seduta ci sia 
lo spazio e il tempo sufficienti per parlare 
davvero delle liste d’attesa. 

3) Terminati gli interventi, il presidente 
Loizzo procede con l’esame del punto 5) 
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iscritto all’O.d.g.: DDL n. 43 del 27/03/2018 
“S.D.L. Quota di integrazione Aziende Ospe-
daliero-universitarie per i maggiori costi in-
dotti sulle attività assistenziali dalle funzioni 
di didattica e di ricerca – Modifiche alle Leg-
gi regionali 21 maggio 2002 n. 7 e 4 agosto 
2004 n. 14”. 

Svolge la relazione il presidente della III 
Commissione consiliare Romano Giuseppe. 

Dopo gli interventi dei consiglieri Amati e 
Zullo, il presidente Loizzo procede con la vo-
tazione dell’articolato, mediante sistema elet-
tronico. 

Art. 1 
Esito: 
Presenti   34  
Votanti   34  
Voti Favorevoli  34  
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

1). 
Il cons. Ventola chiede di considerare il 

suo voto favorevole. 
Art. 2 
Esito: 
Presenti   29 
Votanti   29 
Voti Favorevoli  29 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

2). 
Terminati gli articoli, il presidente Loizzo 

pone in votazione, con sistema elettronico, il 
DDL n. 43 del 27/03/2018 “S.D.L. Quota di 
integrazione Aziende Ospedaliero - universi-
tarie per i maggiori costi indotti sulle attività 
assistenziali dalle funzioni di didattica e di ri-
cerca – Modifiche alle Leggi regionali 21 
maggio 2002 n. 7 e 4 agosto 2004 n. 14”, nel 
suo complesso. 

Esito: 
Presenti   27 
Votanti   27 
Voti Favorevoli  27 

Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

3). 
Il cons. Ventola chiede di considerare il 

suo voto favorevole. 
8) I lavori proseguono con l’esame del 

punto 8) iscritto all’O.d.g.: proposta di legge 
Pendinelli “Istituzione del Sistema Informati-
vo dell’Edilizia Sismica della Puglia”. 

Il presidente della V Commissione consi-
liare Vizzino svolge la relazione. 

In assenza di richieste di interventi il presi-
dente Loizzo pone in votazione, l’articolato, 
mediante sistema elettronico. 

Art. 1 
Esito: 
Presenti   20 
Votanti   20 
Voti Favorevoli  20 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale non è in numero le-

gale (scheda n. 4). 
Il presidente Loizzo sospende la seduta alle 

ore 13,22 rinviandola di un’ora. 
Alle ore 14,47 si riprendono i lavori consi-

liari. 
Il presidente Loizzo pone nuovamente in 

votazione, con sistema elettronico, l’art. 1. 
Esito: 
Presenti  33 
Votanti   33 
Voti Favorevoli  33 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

5). 
Il cons. Ventola chiede che venga registra-

to il suo voto favorevole. 
Art. 2 
Esito: 
Presenti   34 
Votanti   34 
Voti Favorevoli  34 
Voti Contrari    0  
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Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

6). 
Il cons. Ventola chiede che venga registra-

to il suo voto favorevole. 
Art. 3 
Esito: 
Presenti   36 
Votanti   36 
Voti Favorevoli  36 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

7). 
Art. 4 
Esito: 
Presenti   34 
Votanti   34 
Voti Favorevoli  34 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

8). 
All’art. è stato presentato un emendamento 

con il quale si sostituisce l’anno 2018 con 
l’anno 2019. 

Esito: 
Presenti   40 
Votanti   40 
Voti Favorevoli  40 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

9). 
Art. 5 
Esito: 
Presenti   36 
Votanti   36 
Voti Favorevoli  36 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

10). 
Art. 6 
Esito: 
Presenti   36 

Votanti   36 
Voti Favorevoli  30 
Voti Contrari    5 
Astenuti     1 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

11). 
I consiglieri Galante e Laricchia chiedono 

di considerare i propri voti contrari. 
I consiglieri Amati ed altri hanno presenta-

to un emendamento con il quale propongono 
un articolo aggiuntivo. 

Esito: 
Presenti   37 
Votanti   37 
Voti Favorevoli  33 
Voti Contrari    3 
Astenuti     1 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

12). 
È sottoposto a votazione l’emendamento 

presentato dai consiglieri Amati ed altri con il 
quale propongono l’abrogazione dell’art. 2 
della L.R. n. 59 del 2018. 

Esito: 
Presenti   38 
Votanti   38 
Voti Favorevoli  34 
Voti Contrari    0  
Astenuti     4 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

13). 
Terminati gli articoli, il presidente Loizzo 

pone in votazione, con sistema elettronico, la 
proposta di legge Pendinelli “Istituzione del 
Sistema Informativo dell’Edilizia Sismica 
della Puglia”, nel suo complesso. 

Esito: 
Presenti   37 
Votanti   37 
Voti Favorevoli  32 
Voti Contrari    0  
Astenuti     5 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

14). 
10) Il presidente Loizzo procede con 

l’esame del punto 10) iscritto all’O.d.g.: DDL 
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n. 113 del 28/06/2018 “DPCM 12 gennaio 
2017 – LEA sociosanitari – Quote di parteci-
pazione”. 

Svolge la relazione il presidente della III 
Commissione consiliare Romano Giuseppe. 
In assenza di richieste di intervento il presi-
dente Loizzo pone in votazione, mediante si-
stema elettronico, l’unico articolo del testo. 

Esito: 
Presenti   38 
Votanti   38 
Voti Favorevoli  37 
Voti Contrari    0  
Astenuti     1 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

15). 
11) Successivamente il presidente Loizzo 

sottopone all’esame dell’Assemblea il punto 
11) iscritto all’O.d.g.: Proposta di legge Pel-
legrino P., Zinni, Turco, Pentassuglia “Dispo-
sizioni regionali per il turismo equestre e la 
valorizzazione delle attività con gli equidi”. 

Svolge la relazione il presidente della IV 
Commissione consiliare Pentassuglia. In as-
senza di richieste di interventi si procede alla 
votazione dell’articolato, mediante sistema 
elettronico. 

Art. 1 
Esito: 
Presenti   42 
Votanti   42 
Voti Favorevoli  27 
Voti Contrari    0  
Astenuti   15 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

16).  
Art. 2 
Esito: 
Presenti   34 
Votanti   34 
Voti Favorevoli  23 
Voti Contrari    0  
Astenuti   11 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

17).  
Art. 3 

Esito: 
Presenti   34 
Votanti   34 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0  
Astenuti     8 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

18). 
Art. 4 
Esito: 
Presenti   39 
Votanti   39 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0  
Astenuti   13 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

19). 
Art. 5 
Esito: 
Presenti   38 
Votanti   38 
Voti Favorevoli  27 
Voti Contrari    0 
Astenuti   11 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

20). 
Art. 6 
Esito: 
Presenti   36 
Votanti   36 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0 
Astenuti   10 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

21). 
Art. 7 
Esito: 
Presenti   40 
Votanti   40 
Voti Favorevoli  27 
Voti Contrari    0 
Astenuti   13 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

22). 
È posto in votazione l’emendamento che 

sostituisce l’art. 8. 
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Esito: 
Presenti  38 
Votanti  38 
Voti Favorevoli 26 
Voti Contrari    0  
Astenuti   12 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

23). 
Terminati gli articoli, il presidente Loizzo 

pone in votazione, con sistema elettronico, la 
proposta di legge Pellegrino P., Zinni, Turco, 
Pentassuglia “Disposizioni regionali per il tu-
rismo equestre e la valorizzazione delle attivi-
tà con gli equidi”, nel suo complesso. 

Esito: 
Presenti   41 
Votanti   41 
Voti Favorevoli  27 
Voti Contrari   0 
Astenuti  14 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

24). 
13) In seguito il presidente Loizzo procede con 

l’esame del punto 13) iscritto all’O.d.g.: DDL n. 
223 del 30/10/2018 “Abrogazione dell’art. 9 della 
legge regionale 3 agosto 2006, n. 25”. 

Svolge la relazione il presidente della III 
Commissione consiliare Romano Giuseppe. 

In assenza di richieste di interventi, il pre-
sidente Loizzo pone in votazione, mediante 
sistema elettronico, l’unico articolo del testo. 

Esito: 
Presenti   40 
Votanti   40 
Voti Favorevoli  40 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

25). 
17) Il presidente Loizzo pone all’esame 

dell’Assemblea il punto 17) iscritto all’O.d.g.: 
Proposta di legge Pellegrino P. “L.R.19/12/2008 
– Contributi per sostenere l’attività solidari-
stica svolta dalle associazioni di tutela e rap-
presentanza degli invalidi – Modifica art. 3, 
1° comma”. 

Svolge la relazione il presidente della III 
Commissione consiliare Romano Giuseppe. 
In assenza di richieste di interventi, il presi-
dente Loizzo pone in votazione, mediante si-
stema elettronico, l’unico articolo del testo. 

Esito: 
Presenti   42 
Votanti   42 
Voti Favorevoli  37 
Voti Contrari    0  
Astenuti     5 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

26). 
20) Segue l’esame del punto 20) iscritto 

all’O.d.g.: proposta di legge Santorsola “Mo-
difiche alla legge regionale 4 dicembre 2003, 
n. 25 (Disposizioni di carattere tributario)”. Il 
presidente della I commissione consiliare 
Amati dà per letta la relazione. 

Il presidente Loizzo pone in votazione i 
due articoli del testo, mediante sistema elet-
tronico. 

Art. 1 
Esito: 
Presenti   33 
Votanti   33 
Voti Favorevoli  32 
Voti Contrari    0  
Astenuti     1 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

27). 
Art. 2 
Esito: 
Presenti   35 
Votanti   35 
Voti Favorevoli  35 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

28). 
Il presidente Loizzo pone in votazione, con 

sistema elettronico, la proposta di legge San-
torsola “Modifiche alla legge regionale 4 di-
cembre 2003, n. 25 (Disposizioni di carattere 
tributario)”, nel suo complesso. 

Esito: 
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Presenti   38 
Votanti   38 
Voti Favorevoli  38 
Voti Contrari    0  
Astenuti     0 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

29). 
Il cons. Pendinelli, prende la parola per ri-

cordare al presidente Loizzo che, in sede di 
Conferenza dei Presidenti, è stato deciso di 
verificare la possibilità di esaminare i punti 
18) e 19) iscritti all’O.d.g. 

18) Il presidente Loizzo, procede, quindi, 
con l’esame del punto 18) iscritto all’O.d.g.: 
DDL n. 279 del 04/12/2018 “Riconoscimento 
di legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi 
dell’articolo 73 comma i lettera a) del D.L.vo 
23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i. relativi a Sen-
tenze esecutive afferenti la Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta – Sentenza tribunale 
di lecce n. 4228 del 16 novembre 2017”. 

Il presidente della I Commissione consilia-
re Amati dà per letta la relazione.  

Art. 1 
Esito: 
Presenti   38 
Votanti   38 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0  
Astenuti   12 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

30).  
Art. 2 
Esito: 
Presenti   37 
Votanti   37 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0  
Astenuti   11 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

31). 
Terminati gli articoli, il presidente Loizzo 

pone in votazione, con sistema elettronico, il 
DDL n. 279 del 04/12/2018 “Riconoscimento 
di legittimità di debiti fuori bilancio ai sensi 
dell’articolo 73 comma 1 lettera a) del D.L.vo 

23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i. relativi a Sen-
tenze esecutive afferenti la Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta – Sentenza tribunale 
di lecce n. 4228 del 16 novembre 2017”, nel 
suo complesso. 

Esito: 
Presenti   36 
Votanti   36 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0 
Astenuti   10 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

32). 
Ai sensi dell’art. 53 dello Statuto, è chiesta 

l’urgenza dal cons. Amati che viene approvata 
per alzata di mano, a maggioranza dei presen-
ti. 

19) Il presidente Loizzo prosegue con 
l’esame del punto 19) iscritto all’O.d.g.: DDL 
n. 280 del 04/12/2018 “Riconoscimento ai 
sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera A) del 
23/06/2011 n. 118 di legittimità di debiti fuori 
bilancio relativo a servizi afferenti l'Avvoca-
tura Regionale – Ottantesimo provvedimento 
2018”. 

Il presidente della I Commissione consilia-
re Amati dà per letta la relazione. 

Art. 1 
Esito: 
Presenti   36 
Votanti   36 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0 
Astenuti   10 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

33). 
Art. 2 
Esito: 
Presenti   35 
Votanti   35 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0 
Astenuti    9 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

34). 
Terminati gli articoli, il presidente Loizzo 
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pone in votazione, con sistema elettronico, 
DDL n. 280 del 04/12/2018 “Riconoscimento 
ai sensi dell’articolo 73 comma 1 lettera A) 
del 23/06/2011 n. 118 di legittimità di debiti 
fuori bilancio relativo a servizi afferenti 
l’Avvocatura Regionale – Ottantesimo prov-
vedimento 2018”, nel suo complesso. 

Esito: 
Presenti   36 
Votanti   36 
Voti Favorevoli  26 
Voti Contrari    0 
Astenuti   10 
il Consiglio regionale approva (scheda n. 

35). 
Ai sensi dell’art. 53 dello Statuto, è chiesta 

l’urgenza dal cons. Amati che viene approvata 
per alzata di mano, a maggioranza dei presen-
ti. 

Il presidente Loizzo informa l’Assemblea 
che i punti concordati in sede di Conferenza 
dei Presidenti sono terminati. Con riferimento 
ai punti 28), 29) e 30), il presidente Loizzo 
spiega che l’Assemblea deve prendere atto 
delle relazioni presentate. 

Il Consiglio regionale, all’unanimità dei 
presenti, prende atto delle seguenti relazioni: 

28) Relazione annuale relativa all’attività 
istituzionale svolta dall’Ufficio del Garante 
regionale delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale, nell’anno 
2017 (art. 8 del regolamento regionale 29 set-
tembre 2009, n. 21). 

29) Relazione annuale relativa all’attività 
istituzionale svolta dall’Ufficio del Garante 
dei diritti del Minore – anno 2017-2018 (art. 8 
del regolamento regionale 11 novembre 2008, 
n. 23). 

30) Relazione di fine mandato – Presiden-
za Barone – Commissione di studio e di in-
chiesta sul fenomeno della criminalità orga-
nizzata in Puglia (art. 4 della l.r. 26 ottobre 
2016, n. 29). 

Il presidente Loizzo toglie la seduta alle ore 
15,22 aggiornandola a martedì 12 marzo p.v., 
con all’ordine del giorno le interrogazioni. 

I singoli interventi sono trascritti nel reso-
conto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito isti-
tuzionale del Consiglio Regionale. 

 
Non essendovi osservazioni, il processo 

verbale si intende approvato. 
 

Congedi 
 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

consiglieri De Leonardis, Di Gioia e Stea.  
 
Non essendovi osservazioni, i congedi si 

intendono concessi. 
 

Assegnazioni alle Commissioni  
 
PRESIDENTE. Sono state effettuate le se-

guenti assegnazioni: 
  
Commissione IV 
Proposta di legge a firma del consigliere 

Pentassuglia “Modifiche e integrazioni alla 
legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 
(Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma, per la tutela e la programmazione 
delle risorse faunistico-ambientali e per il pre-
lievo venatorio)”; 

Proposta di legge a firma dei consiglieri 
Barone, Bozzetti, Conca, Casili, Di Bari, Ga-
lante, Laricchia, Trevisi “Istituzione dell'Uni-
tà regionale per l’acquisto di energia elettrica 
e gas (URAE)”. 

  
Commissione V 
Richiesta parere proposta di deliberazione 

della Giunta regionale predisposta dall'Asses-
sore alle Infrastrutture, di concerto con 
l’Assessore al Bilancio e Ragioneria “Legge 
regionale 35/2015 – Esercizio 2019 Modalità 
di ripartizione del Fondo regionale trasporti”. 

  
Commissioni IV e VI  (in seduta congiunta)  
Richiesta parere deliberazione della Giunta 

regionale n. 305 del 21/02/2019 “L.r. n. 3 del 
9 febbraio 2018 ‘Disposizioni per la promo-
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zione e il sostegno pubblico al pluralismo e 
all’innovazione dell’informazione e della co-
municazione regionale’ – Adozione proposta 
di Programma annuale degli interventi”. 

  
Commissione II (per conoscenza)  
Deliberazione n. 143 del 30/01/2019 

“Adozione dell’aggiornamento per il 2019 del 
Piano triennale per la prevenzione della cor-
ruzione 2017-2019 comprensivo del Pro-
gramma triennale per la trasparenza e 
l’integrità”. 

 
Interrogazione e mozioni presentate  

 
PRESIDENTE. Sono state presentate la 

seguente 
 
interrogazione: 
 
- Gatta (con richiesta di risposta scritta): 

“Collegamento ospedali riuniti di Foggia con 
i comuni di Apricena, San Severo, San Ni-
candro Garganico e Torremaggiore”; 

  
e le seguenti   
 
mozioni: 
  
- Ventola, Zullo, Perrini, Manca, Congedo, 

Caroppo: “Aumento dotazione finanziaria 
delle misure 4.1 e 4.1B del PSR 2014-2020, 
finalizzato allo scorrimento delle graduato-
rie”; 

- Abaterusso, Vizzino: “Attribuzione di ul-
teriori forme e condizioni di autonomia alle 
Regioni ovvero cosiddetto regionalismo diffe-
renziato”. 

 
Ordine del giorno 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguente argomento: 
 
1) Interrogazioni e interpellanze urgenti e 

interrogazioni ordinarie. 

Interrogazioni e interpellanze urgenti  
e interrogazioni ordinarie 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 1), reca: «Interrogazioni e interpel-
lanze urgenti e interrogazioni ordinarie». 

Comunico che non sono presenti all’ordine 
del giorno le interrogazioni che riguardano la 
sanità perché l’assessore, come sapete, è as-
sente.  

Procediamo, quindi, tenendo conto degli 
assessori presenti.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Barone “Progetto di ricostruzione 
della duna in località Ippocampo nel Co-
mune di Manfredonia (FG)”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Barone 
“Progetto di ricostruzione della duna in locali-
tà Ippocampo nel Comune di Manfredonia 
(FG)” è decaduta stante l’assenza del propo-
nente.  

In ogni caso la risposta scritta è stata man-
data questa mattina.   

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma dei consiglieri Laricchia, Bozzetti, Ba-
rone, Di Bari “Sottoscrizione del C.I.D – Co-
stituzione del fondo e riconoscimento del sa-
lario accessorio del personale ARIF” è rinvia-
ta.  

  
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Laricchia, Bozzetti “Stabilizzazione 
di 284 precari”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Laricchia e Bozzetti, un'inter-
rogazione urgente “Stabilizzazione di 284 
precari”, della quale do lettura:  

 
«– All’assessore al personale e all'orga-

nizzazione e al Presidente della Giunta regio-
nale. – I sottoscritti Antonella Laricchia, 
Gianluca Bozzetti, consiglieri Regionali del 
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Movimento 5 Stelle espongono quanto se-
gue:  

Premesso e considerato che 
- Sulla stampa tra la fine del mese di luglio 

e gli inizi di agosto (si vedano tra gli altri Re-
pubblica del 29 luglio 2018, Regione Puglia, 
inchiesta su 284 stabilizzati: “Assunti senza 
concorso molti parenti illustri” link  http:// ba-
ri.repubblica.it/cronaca/2018/07/29/news/regi
one_puglia_inchiesta_su_284_stabilizzati_ass
unti_senza_concorso_molti_parenti_illustri_ -
202915291/ ai quali ci si riporta) sono state 
riportate notizie in merito alle indagini della 
Procura della Repubblica di Bari sulla stabi-
lizzazione di 284 precari e avviate in seguito 
ad alcune segnalazioni giunte alla Corte dei 
Conti e alla magistratura penale, «con conte-
stuale diffida della Regione a sospendere le 
procedure per le assunzioni» (Repubblica del 
29 luglio 2018, Procura di Bari: «La Regione 
Puglia ha assunto senza concorso molti amici e 
parenti» link  https://www. lagazzettadelmezzo-
giorno.it/news/bari/1041909/procura-di-bari-la-
regione-puglia-ha-assunto-senza-concorso-molti-
amici-e-parenti.html); 

tenuto conto che 
- come emerge sempre dalle notizie ripor-

tate dalla stampa sarebbero al vaglio della 
Procura oltre all’elenco dei precari (222 cate-
goria D e 62 C) anche una lunga lista di do-
cumenti e diverse delibere dell’attuale Giunta, 
tra cui una datata 14 settembre 2017 relativa 
alla programmazione triennale del fabbisogno 
del personale, con cui sono state approvate le 
assunzioni da effettuare nell’arco di tre anni, e 
una determina del 3 luglio 2018 con la quale 
il Dipartimento del Personale ha dato il via 
libera all’assunzione dei 284 precari impe-
gnando un ulteriore milione e mezzo di euro.  

Per tutto quanto innanzi  
interrogano  

l’assessore competente per: 
- sapere se la Regione ha sospeso le proce-

dure per l’assunzione e con quale atto, del 
quale si chiede di ricevere copia;  

- sapere se la Regione ha avviato, o intenda 

comunque avviare, una indagine interna alla 
luce delle indagini della Procura;  

- ricevere copia dei citati provvedimenti al 
vaglio della magistratura».  

Comunico che all’interrogazione è perve-
nuta risposta scritta.  

  
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Perrini “Integrazione di collega-
menti dedicati ai Comuni di Taranto, di 
Massafra, di Grottaglie con gli aeroporti di 
Bari-Palese e Brindisi Casale”  

  
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Perrini 
“Integrazione di collegamenti dedicati ai Co-
muni di Taranto, di Massafra, di Grottaglie 
con gli aeroporti di Bari-Palese e Brindisi Ca-
sale” è decaduta stante l’assenza del propo-
nente.  

Comunico altresì che all’interrogazione è 
pervenuta risposta scritta.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Perrini “Integrazione di collega-
menti dedicati ai Comuni della provincia di 
Taranto e dei Comuni di Martina Franca, 
Crispiano e Statte con gli aeroporti di Bari-
Palese e Brindisi Casale” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Perrini 
“Integrazione di collegamenti dedicati ai Co-
muni della provincia di Taranto e dei Comuni 
di Martina Franca, Crispiano e Statte con gli 
aeroporti di Bari-Palese e Brindisi Casale” è 
decaduta stante l’assenza del proponente.  

Comunico altresì che all’interrogazione è 
pervenuta risposta scritta.  

  
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Trevisi “Disagi dovuti al sovraffol-
lamento dei mezzi di trasporto su gomma 
delle FSE” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-
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zione urgente a firma del consigliere Trevisi 
“Disagi dovuti al sovraffollamento dei mezzi 
di trasporto su gomma delle FSE” è decaduta 
stante l’assenza del proponente.  

Comunico altresì che all’interrogazione è 
pervenuta risposta scritta.  

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma del consigliere Barone “Graduatoria – 
Avviso pubblico di selezione per titoli e col-
loquio per l’assunzione di n. 260 unità con 
contratto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato per n. 24 mensilità di cat. C e cat. D 
– Posizione economica rispettivamente, C1 e 
D1, da impiegare presso gli uffici degli ambiti 
territoriali sociali dedicati alla gestione delle 
misure SIA (Sostegno Inclusione Attiva) e 
RED (reddito di dignità)” è rinviata per as-
senza dell’assessore competente.   

   
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Barone “Utilizzo dei fondi del Patto 
della Puglia – Progetto di elettrificazione e 
ammodernamento della tratta ferroviaria 
Foggia-Manfredonia”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Barone 
“Utilizzo dei fondi del Patto della Puglia – 
Progetto di elettrificazione e ammodernamen-
to della tratta ferroviaria Foggia - Manfredo-
nia” è superata.   

Comunico che all’interrogazione è perve-
nuta risposta scritta.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Laricchia “Ulteriori chiarimenti 
sulla tutela dell’area Fascia costiera – Ter-
ritorio di Polignano, a valle della SS 16, in-
dividuata quale area naturale protetta ai 
sensi della l.r. 19/1997”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Laricchia, un’interrogazione 
urgente “Ulteriori chiarimenti sulla tutela 
dell’area Fascia costiera – Territorio di Poli-
gnano, a valle della SS 16, individuata quale 

area naturale protetta ai sensi della l.r. 
19/1997”, della quale do lettura:  

 
«– All’assessore all’ambiente, all'assesso-

re all’urbanistica e al Presidente della Re-
gione Puglia. – La sottoscritta Antonella La-
ricchia, consigliera regionale del Movimento 
5 Stelle, espone quanto segue: 

Premesso che: 
- con legge regionale n. 19/1997, l’area 

identificata all’art. 5 come A7 “Fascia costie-
ra – Territorio di Polignano a valle della SS 
16” è stata individuata tra quelle “aventi pre-
minente interesse naturalistico, nonché am-
bientale e paesaggistico” che necessitano di 
tutela e valorizzazione, ai fini della istituzione 
delle relative aree naturali protette. La suddet-
ta area è comunemente nota con il nome di 
“Costa Ripagnola”. Dal 1997 ad oggi, in se-
guito alla individuazione dell’area in oggetto 
come area naturale protetta non sono seguiti 
gli atti necessari relativi alla proposta di isti-
tuzione dell’area naturale protetta. Di contro, 
nel corso degli anni sono state presentate di-
verse proposte progettuali con il rischio di al-
terare la configurazione paesaggistica e i va-
lori identitari/culturali dei luoghi; 

- ad oggi, pendono sulla zona due iniziati-
ve progettuali: una quasi tutta a monte della 
SS16 proposta dalla società “Parco dei Trul-
li”, riconducibile alla società GIEM; l’altra a 
valle della SS16, proposta dalla della società 
SERIM. 

Considerato che: 
- con riferimento al progetto GIEM, con 

DGR n. 2333 del 28 dicembre 2017 è stato ri-
lasciato il parere di compatibilità paesaggisti-
ca con prescrizioni ed approvata in via defini-
tiva, con prescrizioni e modifiche, la variante 
al PRG del Comune di Polignano a Mare. Il 
provvedimento si riferisce alla variante neces-
saria per realizzare il progetto della società 
“Parco dei Trulli”. In particolare, nella zona a 
valle della statale 16 la variante prevede: 
un’area da destinare a parco pubblico urbano, 
su una superficie di circa 19 ettari; un’area da 
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destinare a stabilimento balneare, per una su-
perficie pari a quasi 3 ettari; un’area da desti-
nare a zona per attività agricole, per una su-
perficie pari ad oltre 32 ettari. Nella zona a 
monte della statale 16, sono invece previste 
attività produttive turistico-alberghiere e zone 
da destinare a parcheggi pubblici. La variante 
approvata ha previsto lo spostamento a monte 
della SS16 delle cubature e di gran parte delle 
attrezzature previste a valle della stessa, 
l’eliminazione della cd. “sistemazione natura-
listica-golf” (campo da golf da 27 buche) e 
una serie di ulteriori ridimensionamenti, con 
particolare riferimento alle volumetrie previ-
ste per le attività turistico-alberghiere e ai ser-
vizi di interesse comune e all’estensione delle 
aree a parcheggio. Con l’approvazione defini-
tiva della variante, è stato altresì stabilito che 
“in fase di predisposizione degli atti di piani-
ficazione attuativa dovranno essere scontate le 
procedure di verifiche di assoggettabilità a 
VIA, di VAS e di ogni disposizione di cui al 
D.Lgs. n. 152/06”; 

- il progetto SERIM, previsto poco più a 
nord dell’intervento proposto dalla GIEM, a 
valle della SS16, concerne un intervento di 
“riqualificazione e valorizzazione dell’area 
Costa Ripagnola tramite recupero architetto-
nico dei trulli a destinazione turistico alber-
ghiera, delle aree archeologiche e del sistema 
ambientale e vegetazionale e realizzazione di 
attrezzature per il tempo libero e la balneazio-
ne” nel Comune di Polignano a Mare. Tale 
progetto è stato proposto a finanziamento 
nell’ambito dell’Avviso “PIA Turismo”, il 
proponente è la società SERIM di Polignano. 
Il progetto prevede: 

- il recupero architettonico delle costruzio-
ni rurali da destinare a cellule turistico alber-
ghiere. In particolare, i trulli da recuperare e 
rifunzionalizzare ad ospitalità turistico - al-
berghiera sono 10 di cui 3 destinati rispetti-
vamente a zona per accoglienza e deposito per 
materiale informativo, reception turistico - al-
berghiera e bar-ristorante. Si realizzeranno 21 
posti letto con relativi servizi; 

- il recupero del sistema ambientale e vege-
tazionale tramite la rinaturalizzazione della 
zona di macchia mediterranea e praterie pe-
renni con vegetazione tipica; la valorizzazione 
della fascia costiera rocciosa con segnalazioni 
archeologiche; la realizzazione di attrezzature 
amovibili e a carattere stagionale in legno per 
il tempo libero e la balneazione; l'integrazione 
dei percorsi e la sistemazione di aree a par-
cheggio. In particolare, gli interventi di re-
stauro vegetazionale riguardano attività di: ri-
naturalizzazione a macchia mediterranea; 
mantenimento del prato incolto; rinaturalizza-
zione a praterie perenni; ripristino delle colti-
vazioni di fico; riqualificazione di zone altera-
te da scavi con riporto di sabbia. In alcune 
aree è prevista la messa a dimora e/o la semi-
nazione di Olivo, Gelso, Fico d’India, Canna 
domestica, Carrubo, Rosmarino, Lentisco, 
Fillirea, Mirto, Alaterno, Ginepro, Viburno, 
Temermici, Elicriso, Cisto, Timo arbustivo. 

- l’intervento proposto dalla SERIM sem-
bra produrre effetti negativi in termini di con-
sumo di suolo, visti gli interventi sull’area co-
stiera che prevedono la realizzazione di strut-
ture per la balneazione, seppure amovibili, e 
di aree adibite a parcheggio e percorsi. Anche 
l’intervento di recupero “botanico - vegeta-
zionale” appare non corrispondente ai caratte-
ri propri dell’area che si intende recuperare 
visto che nella stessa vi è una concentrazione 
di macchia mediterranea estremamente rap-
presentativa del paesaggio costiero. Come 
sottolineato da ARPA, andrebbero, inoltre, 
valutati attentamente gli impatti cumulativi 
nel territorio costiero rispetto alla presenza di 
altre attrezzature e strutture già edificate, 
all’aumento del traffico veicolare e ai sistemi 
di illuminazione artificiale. A livello di siste-
ma costiero deve essere considerata la sua 
estrema fragilità rispetto all’impatto degli in-
terventi finalizzati alla fruizione turistica. In-
fine, per quanto concerne gli interventi a ma-
re, si può presumere che modificazioni anche 
temporanee del regime di correnti costiere 
possano determinare cambiamenti del tasso di 
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sedimentazione con conseguenti impatti esi-
ziali sugli habitat marini prospicienti la costa 
e facenti parte del Sito d’Importanza Comuni-
taria (S.I.C.) IT9120009 “Posidonieto San Vi-
to – Barletta” caratterizzato da habitat “Erbari 
di posidonie” e Coralligeno. Tali habitat, e le 
relative specie vegetali ed animali, sono ben 
sviluppati nelle acque antistanti Costa Ripa-
gnola e già soggetti a stress ambientale deri-
vato dalla costruzione delle strutture portuali 
di Polignano. Costituiscono, inoltre, biocenosi 
di importanza strategica per il mantenimento 
della biodiversità marina. 

Rilevato che: 
- nonostante la “Fascia costiera – Territorio 

di Polignano a valle della SS 16” sia stata in-
dividuata, con l.r. 19/1997 quale area di repe-
rimento ai fini dell’istituzione di un’area natu-
rale protetta regionale, allo stato attuale non è 
ancora stato avviato da parte degli enti com-
petenti l’iter procedimentale per la salvaguar-
dia del sito attraverso l’istituzione dell’area 
naturale protetta. Di contro, gli enti preposti 
alla tutela dell’area stanno proseguendo gli 
iter volti all’autorizzazione di interventi che 
potrebbero produrre forti impatti ambientali e 
sul paesaggio tanto da modificare permanen-
temente e strutturalmente il paesaggio e 
l’ecosistema costiero determinando, di fatto, 
l’impossibilità di istituire l’area protetta; 

- sembrerebbe, inoltre, che le procedure di 
valutazione ambientale non tengano adegua-
tamente in considerazione gli impatti cumula-
tivi ambientali e paesaggistici che la realizza-
zione di entrambi i progetti potrebbe produrre, 
in ottemperanza alle norme comunitarie, na-
zionali e regionali in materia di VIA e di Va-
lutazione d’Incidenza. In fase di valutazione 
degli impatti ambientali è rilevante la verifica 
del cumulo di due o più progetti nell’ambito 
del medesimo territorio in relazione alle vi-
suali paesaggistiche, al patrimonio culturale e 
identitario, alla natura ed alla biodiversità, al 
suolo e sottosuolo. Ai progetti già citati, inol-
tre, è necessario aggiungere le previsioni del 
Piano delle Coste del Comune di Polignano, 

recentemente riadottato da quella Amministra-
zione comunale. Secondo l’interpretazione co-
munitaria, la valutazione cumulativa dell'impat-
to e dell’incidenza di uno o più progetti, o 
congiuntamente di piani e progetti, su habitat 
e specie tutelate a livello europeo deve ri-
guardare interventi e piani anche soltanto 
proposti. Nel caso di specie, l’Autorità com-
petente per la VIA del progetto SERIM ha 
conoscenza quantomeno del progetto GIEM e 
del Piano delle Coste di Polignano a Mare;  

- in aggiunta, gli interventi descritti gene-
rano un evidente impatto paesaggistico ed in 
alcuni casi rischiano di entrare in contrasto 
con le NTA del PPTR. Nell’area in oggetto, 
infatti, si registra da tempo una rilevante ur-
banizzazione legata soprattutto alla presenza 
di insediamenti a servizio del turismo e della 
balneazione. L’urbanizzazione diffusa e le in-
frastrutture viarie che attraversano il territorio 
parallelamente alla costa sono le principali re-
sponsabili della frammentazione del paesag-
gio storico. La dispersione insediativa altera i 
caratteri identitari del paesaggio rurale. Le 
aree di naturalità, appetibili per usi speculativi 
(turistico-ricettivi e residenziali), rischiano di 
ridursi e causa dell’uso della deroga e della 
variante agli strumenti urbanistici vigenti; 

- nell’area in oggetto è presente un’elevata 
biodiversità (flora, invertebrati, avifauna e 
mammiferi anche di interesse comunitario) 
che determina l’importanza naturalistica di 
tutta l’area eleggibile ad area naturale protet-
ta; inoltre la zona è sede di transiti di uccelli 
migratori: in questo tratto di costa i migratori 
sostano all’interno delle residue aree a mac-
chia mediterranea (passeriformi) o lungo le 
scogliere (limicoli e ardeidi). Dal punto di vi-
sta archeologico si segnala la presenza di 
tracce di insediamenti umani, gli scavi hanno 
rivelato testimonianze del Neolitico e del pe-
riodo Preclassico; 

- l’area in oggetto è, altresì, collegata eco-
logicamente, attraverso il sistema idrogeolo-
gico delle “Lame” e delle “Gravine” con in 
primis Gravina di Monsignore, alla Riserva 
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Naturale Orientata “Laghi di Conversano e 
Gravina di Monsignore”, istituita con la legge 
regionale n. 16 del 2006, e recentemente desi-
gnata quale Zona Speciale di Conservazione 
(Z.S.C.) con Decreto del Ministro dell'Am-
biente del 21 marzo 2018; 

Interroga  
l’Assessore all’Ambiente per conoscere e 

sapere: 
1) se, in considerazione degli elevati valori 

ambientali, paesaggistici, identitari e culturali 
dei luoghi e della volontà espressa dall'Asses-
sore all’Urbanistica, Pisicchio, nella risposta 
alla precedente interrogazione in merito, 
quando si intenda calendarizzare la prima 
preconferenza per avviare l’iter procedimenta-
le volto alla istituzione dell’area naturale pro-
tetta regionale nella “Fascia costiera - Territo-
rio di Polignano a valle della SS 16”, secondo 
la l.r. 19/1997. 

2) Qual è lo stato di attuazione delle pro-
cedure di VIA/VAS e di Valutazione di Inci-
denza relative ai due suddetti progetti. Come 
è noto dalla risposta alla precedente interro-
gazione è in corso la VIA per SERIM che do-
vrebbe contenere anche la Valutazione di In-
cidenza, mentre non è stato avviato alcunché 
per GIEM. 

3) Come, nell’ambito delle valutazioni 
ambientali espletate per i due progetti, la Re-
gione intenda ottemperare alle norme comuni-
tarie, nazionali e regionali che impongono di 
verificare attentamente gli impatti cumulativi 
prodotti dalla eventuale realizzazione di en-
trambi i progetti nella zona di Costa Ripagno-
la e dagli interventi previsti dal Piano delle 
Coste di Polignano a Mare». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
LARICCHIA. Signor Presidente, questa è 

la seconda interrogazione sul tema, dopo esse-
re rimasta poco soddisfatta rispetto alla prima.  

Voglio ricordare un po’ di che cosa stiamo 
parlando. Si tratta di una zona nel territorio di 
Polignano a Mare, meglio nota come zona di 
Costa Ripagnola, che già da una legge regio-

nale del 1997 è ritenuta una zona di interesse 
paesaggistico, tanto da volerci fare un’area 
protetta.  

Per quest’area protetta, dopo le intenzioni 
iniziali stabilite per legge per ottenere real-
mente la sua istituzione, servono numerosi 
passaggi e purtroppo dal 1997 ad oggi questi 
passaggi non ci sono stati.  

Nel frattempo, però, mentre le Istituzioni 
non hanno proceduto con questi passaggi ne-
cessari all’istituzione dell’area protetta, sono 
intervenute due iniziative progettuali. La pri-
ma è quella proposta dalla società Parco dei 
Trulli riconducibile alla società GIEM e 
l’altra, a valle della strada statale 16, la prima 
era a monte, della società SERIM.  

La prima, il progetto GIEM, quindi quello 
a monte, ha ottenuto un parere di compatibili-
tà paesaggistica con prescrizioni, c’è stata una 
variante al PRG del Comune di Polignano a 
Mare, una variante del progetto, ed è scritto 
chiaramente che, comunque, deve scontare le 
procedure di verifica di assoggettabilità a VIA 
e VAS.  

Il secondo progetto, quello della società 
SERIM, proprio recentemente ha avuto la 
conclusione della procedura VIA con un pare-
re favorevole, con un’autorizzazione paesag-
gistica, comunque con numerose prescrizioni 
e, quindi, con qualche limitazione.  

La domanda è precisa e chiedo di avere 
una risposta altrettanto precisa. Quando in-
tendete calendarizzare la prima preconferenza 
per avviare l’iter procedimentale per l'istitu-
zione dell’area naturale protetta?  

In realtà, si tratterebbe del seguito di una 
procedura iniziata moltissimo tempo fa, ma 
ormai sospesa.  

Chiedo la data della prima preconferenza, 
che è uno dei primi passaggi per l’istituzione 
dell’area protetta. Dopodiché, vorrei sapere 
qual è lo stato di attuazione delle procedure di 
VIA e VAS e della valutazione di incidenza 
rispetto ai due suddetti progetti. 

Infine, l’ultima domanda è se sono stati at-
tentamente valutati gli impatti cumulativi 
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prodotti dall’eventuale realizzazione di en-
trambi i progetti.  

Questo perché, rispetto alla lentezza delle 
Istituzioni, che dal 1997 non istituiscono 
l’area protetta, c’è ovviamente una velocità 
del privato che ha tutta la legittimità di chie-
dere la realizzazione di alcuni progetti, ma se 
l’Istituzione non si attiva, il privato va avanti. 
Rischiamo di non vedere tutelato in qualche 
modo il bene pubblico.  

Le domande, ripeto, sono molto precise, 
ma alla prima ci tengo particolarmente: quan-
do verrà calendarizzata la prima preconferen-
za per avviare l’iter procedimentale per 
l’istituzione dell’area protetta?  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante del Go-

verno regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
PISICCHIO, assessore all’urbanistica e 

all’assetto del territorio. Così come la collega 
ha evidenziato, nella risposta precedente 
l’assessorato aveva già spiegato quello che 
era avvenuto nei procedimenti delle autoriz-
zazioni paesaggistiche, tra l’altro abbastanza 
condizionate, e tra le altre cose realizzate an-
che con processi di localizzazione differente a 
monte delle autorizzazioni date. 

Da questo punto di vista, quindi, questo 
territorio di pregio è stato rispettato in manie-
ra attenta.  

Per quanto riguarda le tre domande ultime 
che ha realizzato in questo momento e che ci 
aveva fatto pervenire la collega Laricchia, vo-
levo precisare che l’iniziativa della Regione 
c’è già stata. Ha avviato non solo un'interlo-
cuzione formale, ma anche un’interlocuzione 
informale con il Comune di Polignano perché, 
come sa bene, la preconferenza va concordata 
con il Comune di interesse.  

La voglio rassicurare, collega, che l'inter-
locuzione c’è stata. Credo che a breve (non le 
so dire i termini precisi della data) ci sarà si-
curamente l’incontro. Voglio ribadire che la 
preconferenza va concordata con il Comune, 

quindi non può essere un’iniziativa unilatera-
le.  

Per quanto riguarda lo stato di attuazione 
delle procedure di VIA e VAS, nell’ambito 
della VIA è stata rilasciata l’autorizzazione 
paesaggistica, come lei ha ben detto prima, in 
coerenza con le prescrizioni che sono previste 
dal PPTR e dalle altre norme che vanno ad in-
cidere.  

Per quanto riguarda il terzo punto, ovvero 
gli impatti cumulativi prodotti dall’eventuale 
realizzazione di entrambi, ovviamente non le 
posso dare risposta, in quanto non è nella 
competenza del mio assessorato.  

Faremo comunque delle valutazioni attente 
in ordine agli impatti.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante.  
 
LARICCHIA. Come potete immaginare, 

non sono per niente soddisfatta. Pensavo di 
essere stata chiara, anzi sono certa di esserlo 
stata. Io avrei voluto una data, perché il fatto 
che nelle intenzioni ci fosse la volontà di con-
vocare una preconferenza era chiaro, era già 
stato detto.  

Lei sa bene che le intenzioni si manifesta-
no in maniera più chiara e più limpida nel 
momento in cui viene fornita una data. Altri-
menti, veniamo presi un po’ tutti in giro.  

Le dico, assessore, che si accolla anche la 
responsabilità di consentire altre iniziative, 
senza porre sul tavolo la volontà, già espressa 
con legge regionale, di istituire un’area protet-
ta.  

Sono molto dispiaciuta, per l’ennesima 
volta, di non aver avuto una risposta precisa a 
quanto avrei voluto. L’idea di fare l’area pro-
tetta è già dal 1997 stabilita per legge. Eppu-
re, ad oggi, ancora quella non è un’area pro-
tetta. Come minimo, nel 2019 mi aspettavo di 
sentire un’idea più chiara e, in particolare, una 
data precisa in cui convocare questa conferen-
za.  

Rispetto alla seconda domanda, bene o ma-
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le, la risposta può convincermi. D’altronde, 
l’avevo anche anticipata, proprio perché erano 
notizie recenti.  

Rispetto all’ultima domanda, a questo pun-
to mi chiedo, dato che non è sua competenza, 
se l’interrogazione può rimanere in campo e 
aspettare la risposta dell’assessore che oggi è 
assente. Rispetto a questo, abbiamo assistito 
allo strano caso del Comitato VIA, di suppor-
to nella procedura all’autorità competente, 
che si è espresso su un progetto prima che 
scadessero i termini per la presentazione delle 
osservazioni pubbliche, in contrasto con le 
norme che ne regolano il funzionamento, per 
poi essere chiamato una seconda volta ad 
esprimersi in merito alle osservazioni puntuali 
e tecnicamente motivate del comitato cittadi-
no, che è quello dei pastori della costa.  

Per tutta risposta il Comitato VIA ha liqui-
dato le osservazioni con un parere apodittico, 
sostanzialmente immotivato, con il quale altro 
non fa che ribadire il proprio convincimento 
che il progetto sia assolutamente non impat-
tante.  

Quanto alle valutazioni degli impatti cu-
mulativi viene liquidata la questione con al-
trettanta sufficienza, ma contraddicendosi, 
perché prima si afferma che non ci sono altri 
interventi analoghi nell’aria, poi dichiarate 
che GIEM Parco di Trulli non presenta analo-
gie con il progetto in esame.  

Non dovete valutare gli impatti cumulativi 
di progetti analoghi, ma semplicemente dire 
se ci sono o meno e di che tipo.  

Vi nascondete dietro il fatto che formal-
mente GIEM è una lottizzazione e SERIM è 
un progetto di recupero. In realtà, si tratta di 
due progetti di tipo edificatorio, strutturale e 
per certi versi infrastrutturale in egual modo. 
Insomma, dopo i lavori del Comitato VIA non 
abbiamo compreso se gli impatti cumulativi ci 
sono o meno. Anzi, non sappiamo neppure se 
sono stati verificati viste le risposte che ab-
biamo visto dare nel tempo.  

Concludo, peraltro, ricordando che affer-
mate che il Piano delle coste è compatibile 

oppure non tenete conto che il Comune di Po-
lignano non ha mai risposto se insistono 
nell’area più progetti contemporaneamente. 
Rilevo una sufficienza, mista talvolta a pro-
tervia, che dà il valore di ciò che si è svolto 
per la valutazione adottata e che con l’okay 
dell’autorità competente molto probabilmente 
darà adito a vertenze e contenziosi a difesa del 
territorio che questo modo di operare non ha 
scongiurato. Anzi, forse, lo sta invogliando.  

Non posso che ribadire in questa sede la 
recentissima scoperta, che ha fatto il giro del 
mondo, della barriera corallina al largo del 
Comune di Monopoli, sicuramente da verifi-
care o meno, ma in qualche modo è ancora 
una notizia che dà l’importanza di quanto 
questa area va studiata, di quanto va protetta e 
di quanto la popolazione in generale aspetta 
questi atti consequenziali a una decisione e a 
una valutazione che la Regione Puglia ha già 
fatto tantissimi anni fa, nel 1997.  

Mi dispiace per l’ennesima volta non aver 
avuto la risposta che speravo. A questo punto 
vedremo quali saranno le successive azioni 
che metteremo in campo per dare voce a quei 
cittadini che stanno chiedendo con forza 
l’istituzione di un’area protetta.  

 
PRESIDENTE. Credo che anche l'assesso-

rato proverà ad approfondire la tematica che è 
assai complessa e sicuramente ci saranno atti. 
Non so se saranno del tutto esaustivi, ma ci 
saranno.    

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Laricchia, Di Bari “Istituzione del 
Servizio Rete regionale per i servizi per il 
lavoro, ARPAL e modello MAIA”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Laricchia, Di Bari, un'interro-
gazione urgente “Istituzione del Servizio Rete 
regionale per i servizi per il lavoro, ARPAL e 
modello MAIA”, della quale do lettura:  

 
«– All’assessore alla formazione e al lavo-
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ro. – Le sottoscritte Antonella Laricchia e 
Grazia Di Bari, consigliere regionali del Mo-
vimento 5 Stelle espongono quanto segue:  

Premesso e considerato che 
- Con atto dirigenziale n. 1031 del 2 otto-

bre 2018 presso la Sezione Promozione e Tu-
tela del lavoro è stato istituito il Servizio rete 
Regionale per i Servizi per il Lavoro avente la 
funzione di supporto alla Sezione nel coordi-
namento delle attività in materia di servizi per 
il lavoro e, in raccordo con l’Agenzia Regio-
nale per le politiche attive per il lavoro 
(ARPAL), di coordinamento della gestione 
del personale in servizio presso i centri per 
l’impiego nonché la gestione delle attività e 
dei servizi della rete territoriale per le politi-
che per il lavoro.  

- Con la legge regionale 29 giugno 2018, n. 
29, “Norme in materia di politica regionale 
dei servizi per le politiche attive del lavoro e 
per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” 
(pubblicata in BURP  n. 89 suppl. del 5-7-
2018) è stata istituita l’ARPAL, ente tecnico-
operativo e strumentale che opera a supporto 
della Regione nell’ambito delle competenze 
assegnate all’Assessorato regionale al lavoro.  

Per tutto quanto innanzi interroga 
l’assessore competente 

Per conoscere e sapere con urgenza: 
1. quali sono state le motivazioni alla base 

della determina considerato che tali attività 
potrebbero essere messe in capo all’ARPAL, 
magari con la previsione di un Servizio/Area 
interni alla istituenda Agenzia e che tale Ser-
vizio appare replicare le competenze attribuite 
all’ARPAL;  

2. quali saranno i costi per la istituzione del 
nuovo Servizio e quante e quali figure orga-
nizzative sono richieste, a livello di pianta or-
ganica;  

3. se per la istituzione del nuovo Servizio, 
che incide, modificandolo, sul modello 
MAIA, la Regione abbia rispettato gli accordi 
sindacali e le relative procedure di consulta-
zione e confronto; 

4. qual è lo stato di attuazione degli atti ne-

cessari per la costituzione di ARPAL e quan-
do l’Agenzia potrà divenire pienamente ope-
rativa; 

5. se non sia opportuno valutare di preve-
dere in ARPAL un Valutatore Indipendente, 
attraverso procedura ad evidenza pubblica, e 
avente la funzione di valutare la qualità di tut-
ti i servizi per le politiche attive e la forma-
zione finanziati o comunque gestiti dalla Re-
gione». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
LARICCHIA. Signor Presidente, la illustro 

dandone una lettura rapida, anche perché è ve-
ramente meno di una pagina.  

Nelle premesse ricordiamo che con atto di-
rigenziale n. 1031 del 2 ottobre 2018 – qual-
che mese fa – presso la sezione promozione e 
tutela del lavoro è stato istituito il servizio re-
te regionale per i servizi per il Lavoro avente 
la funzione di supporto alla sezione nel coor-
dinamento delle attività in materia di servizi 
per il lavoro e, in raccordo con l’Agenzia re-
gionale per le politiche attive per il lavoro 
(ARPAL), di coordinamento della gestione 
del personale in servizio presso i centri per 
l’impiego nonché la gestione delle attività e 
dei servizi della rete territoriale per le politi-
che per il lavoro.  

Con la legge regionale 29 giugno 2018, n. 
29 è stata istituita l’ARPAL, ente tecnico-
operativo e strumentale che opera a supporto 
della Regione nell’ambito delle competenze 
assegnate all’assessorato regionale al lavoro.  

Per questo abbiamo interrogato l’assessore 
per sapere quali sono state le motivazioni alla 
base della determina, considerando che tali 
attività potrebbero essere messe in capo 
all’ARPAL, magari con la previsione di un 
servizio aree interne all’istituenda Agenzia, e 
che questo servizio appare replicare le compe-
tenze attribuite all’ARPAL. Poi, quali saranno 
i costi per l’istituzione del nuovo servizio e 
quante e quali figure organizzative sono ri-
chieste a livello di pianta organica; se per 
l’istituzione del nuovo servizio che incide, 



Atti consiliari della Regione Puglia –  22  – X Legislatura 

SEDUTA N° 117 RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 2019 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

modificandolo sul modello MAIA, la Regione 
abbia rispettato gli accordi sindacali e le rela-
tive procedure di consultazione e confronto.  

Quarto quesito: qual è lo stato di attuazione 
degli atti necessari per la costituzione di 
ARPAL e quando l’Agenzia potrà divenire 
pienamente operativa. Ovviamente, su questo 
c’è stata un’audizione che si è tenuta qualche 
giorno fa, ma l’interrogazione è di molti mesi 
fa, per questo non ne poteva tenere conto.  

Quinto quesito: se non sia opportuno valu-
tare di prevedere in ARPAL un valutatore in-
dipendente, attraverso una procedura di evi-
denza pubblica avente la funzione di valutare 
la qualità di tutti i servizi per le politiche atti-
ve e la formazione, finanziati o comunque ge-
stiti dalla Regione.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante del Go-

verno regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Grazie, Presidente. Cerco di dare una ri-
sposta a questa interrogazione, anche se, co-
me ho ribadito poc’anzi, è stata la sezione 
personale a istituire questa sezione. Mi spiego 
meglio. Quando il Governo nazionale ci ob-
bligò a passare le funzioni dei Centri per 
l’impiego alle Regioni, i Centri per l’impiego 
di tutta la Puglia avevano solo un dirigente, 
che è appunto l’attuale dirigente che ha questo 
compito. 

Siccome non era costituita l’ARPAL, ab-
biamo dovuto obbligatoriamente inserirla nel-
la pianta organica dei dirigenti, poiché svol-
geva già il ruolo di dirigente. Quindi, non c’è 
stato nessun costo aggiuntivo, ma abbiamo 
semplicemente portato allo stesso livello la 
dirigente, che svolgeva la funzione di dirigen-
te del Centro per l’impiego di Brindisi, e 
l’abbiamo portata in Regione. Quindi, l'ufficio 
del personale ha dovuto obbligatoriamente 
creare questa sezione.  

È chiaro, comunque, che oggi c’è 
l’ARPAL e quindi oggi, nella nuova ridefini-

zione della dotazione organica che è stata ap-
provata qualche settimana fa in Giunta, anche 
con l’istituzione di ARPAL che è stata fatta 
(adesso non ricordo esattamente) circa un me-
se fa, è chiaro che va riorganizzato tutto.  

Infatti, stiamo facendo in questi giorni riu-
nioni sia con i sindacati, i datoriali, un po’ tut-
ti, per tantissime questioni. Questa è una delle 
questioni che noi dobbiamo approvare. Non 
solo questa, ma anche i salari accessori. Ci 
sono diverse situazioni che stiamo definendo, 
quindi anche quelle che la consigliera Laric-
chia ha messo in evidenza in questa interroga-
zione.  

I primi quattro punti sono stati, proprio 
nelle ultime settimane, affrontati e in qualche 
modo risolti, ma resta il problema della orga-
nizzazione. Adesso cosa dovrebbe succedere? 
Quello che il Consiglio regionale ci ha detto 
di fare, ovvero portare in ARPAL gli attuali 
dipendenti regionali.  

Oggi i dipendenti regionali che una volta 
erano provinciali sono in dotazione organica 
alla Regione. Bisogna rivedere un po’ tutto, 
quindi riportarli in Agenzia. Per fare questo, 
ovviamente, occorre una concertazione con i 
sindacati che stiamo facendo e stiamo portan-
do avanti. 

Rispetto all’ultimo punto, il quinto, c’è una 
valutazione che faremo sicuramente, quella 
del valutatore indipendente, attraverso una 
procedura di evidenza pubblica. Metteremo 
anche questo in discussione e vedremo un po’ 
quello che si deciderà.   

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante.  
 
LARICCHIA. Credo che l’assessore sia 

partito da una premessa scorretta rispetto alla 
lettura dell’interrogazione.  

L’atto dirigenziale che istituisce questa se-
zione è successivo alla legge regionale che ha 
istituito l’ARPAL. Sostanzialmente, a giugno 
abbiamo istituito l’ARPAL e a ottobre avete 
istituito questa sezione. In ogni caso, era nelle 
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prospettive. L’ARPAL, se vogliamo, non esi-
ste neanche adesso, ma era nelle prospettive, 
allora come oggi, oggi magari un pochino più 
verso la concretezza della sua istituzione.  

In ogni caso, il fatto che venga istituito un 
servizio in capo alla sezione promozione e tu-
tela del lavoro, successivamente all'istituzione 
di ARPAL, non fa che confermare le nostre 
tesi su ARPAL, cioè che non sia un’Agenzia 
propriamente utile, non utile a quello per cui è 
stata istituita, ma evidentemente molto utile 
per i calcoli elettoralistici del Presidente di 
questa Regione, Michele Emiliano, che ha 
scelto di istituire un’Agenzia, che egli stesso 
riconosce in qualche modo non utile, dato che 
poi assegna le funzioni che dovrebbe svolgere 
questa Agenzia a un ufficio che già esiste, tut-
to sommato, in assessorato, in Regione Pu-
glia, ma era molto utile per i suoi calcoli per-
ché aveva bisogno di realizzare una poltrona 
su cui far sedere una persona, tra l’altro, da 
sempre legata al centrodestra. A quanto pare, 
però, per il Presidente Emiliano non è, questo, 
un problema. Anzi, meglio se in qualche mo-
do dà l’illusione di portare un elettorato che 
fino ad ora non lo ha votato. Questo è eviden-
te proprio da questa scelta temporale.  

D’altronde, anche l’audizione che si è te-
nuta qualche giorno fa ha aumentato le preoc-
cupazioni del Movimento 5 Stelle. Questa 
persona ha dichiarato chiaramente che intende 
candidarsi e che vorrebbe avviare un'opera-
zione enorme di assunzioni in questo periodo 
pre-elettorale. Ovviamente, è la sede giusta 
per ribadire l’inopportunità della scelta di 
questa persona, l’inopportunità dell’ipotesi 
che ancora una volta una persona che vuole 
candidarsi si occuperà di assunzioni poco 
prima di una candidatura.  

Questo non è corretto in una Regione che, 
purtroppo, ha vissuto grossi problemi, anche 
legati ai rapporti tra politica, elezioni e assun-
zioni. Il lavoro è un diritto per tutti e non deve 
essere, invece, legato così troppo e così spu-
doratamente a una figura politica.  

Mi auguro che in qualche modo lui, ma so-

prattutto chi l’ha nominato, Michele Emilia-
no, abbia la coscienza di capire che cosa è 
opportuno fare. Sicuramente è opportuno ri-
muovere questa persona – sto parlando, natu-
ralmente, di Cassano – a capo di questa agen-
zia e, soprattutto, riportare finalmente un po’ 
di dignità nel funzionamento di tutta la mac-
china amministrativa di questa Regione.  

 
PRESIDENTE. Collega Laricchia, non 

credo sia utile giudicare le intenzioni. È me-
glio giudicare i fatti. Non bisogna basarsi sul-
le ipotesi. Peraltro, siamo tutti candidati e 
candidabili. È inutile costruire giudizi su una 
prospettiva che potrebbe anche non verificar-
si. È meglio essere cauti e giudicare i fatti nel 
momento in cui si dovessero verificare.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Congedo “Biblioteca provinciale di 
Brindisi” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Congedo 
“Biblioteca provinciale di Brindisi”, stante 
l’assenza del proponente, si intende decaduta. 

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Damascelli “Convenzione con ge-
stori trasporto pubblico regionale per in-
centivare presenza personale di polizia a 
bordo”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Damascelli, un’interrogazione 
urgente “Convenzione con gestori trasporto 
pubblico regionale per incentivare presenza 
personale di polizia a bordo”, della quale do 
lettura: 

 
«– All’assessore ai trasporti. –  

Premesso che: 
- i mezzi di trasporto pubblico sono tra i 

luoghi a maggior rischio per alcune tipologie 
di reato come aggressioni, atti vandalici, bor-
seggi e scippi, come testimoniano purtroppo i 
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numerosi episodi di cronaca riportati dalla 
stampa; 

- la presenza sui mezzi pubblici del perso-
nale di polizia, sia in divisa che in abiti civili, 
rappresenta un importante deterrente contro 
atti di violenza nei confronti degli operatori 
delle compagnie di trasporto e danneggiamen-
ti del materiale viaggiante, oltre che contro 
l’elusione del pagamento del biglietto; 

- in casi di necessità è accaduto più volte 
che i pendolari appartenenti alle forze di poli-
zia abbiano prestato assistenza al personale di 
bordo, in particolare per l’accertamento di 
identità e per interventi di ripristino dell'ordi-
ne pubblico; 

- sui mezzi di trasporto pubblico le orga-
nizzazioni criminali movimentano anche armi 
e materiale esplosivo, proprio per la scarsa 
frequenza di controlli delle forze dell’ordine. 

Considerato che: 
- la Puglia è stata fra le prime regioni ita-

liane a stipulare convenzioni tra i soggetti ge-
stori del servizio di trasporto pubblico locale e 
le forze di polizia, per favorire la circolazione 
del personale sui mezzi; 

- in particolare, sono stati sottoscritti in 
passato protocolli con Trenitalia SpA, come 
deterrente contro atti di vandalismo a bordo 
dei treni regionali, contro l’evasione tariffaria 
e per una maggiore sicurezza, soprattutto nel-
le ore serali; 

si interroga 
l’assessore ai trasporti della Regione Pu-

glia per sapere: 
1. se, in ragione dell’utile presenza dei 

rappresentanti delle forze di polizia a bordo 
dei mezzi di trasporto locale, al fine di tutela-
re i viaggiatori e il personale e di contrastare 
l’evasione del pagamento dei titoli di viaggio, 
la Regione Puglia intenda rinnovare specifici 
accordi con i soggetti gestori del servizio di 
trasporto pubblico regionale; 

2. entro quali tempi saranno attivate le 
convenzioni necessarie al fine d’incentivare 
l’utilizzo del TPL da parte del personale di 
polizia». 

Comunico che all’interrogazione è perve-
nuta risposta scritta.  

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
DAMASCELLI. Grazie, Presidente. I 

mezzi di trasporto pubblico sono tra i luoghi a 
maggior rischio per alcune tipologie di reato 
come aggressioni, atti vandalici, borseggi e 
scippi, come testimoniano purtroppo i nume-
rosi episodi di cronaca riportati dalla stampa. 

La presenza sui mezzi pubblici del perso-
nale di polizia, sia in divisa che in abiti civili, 
rappresenta un importante deterrente contro 
atti di violenza nei confronti degli operatori 
delle compagnie e danneggiamenti del mate-
riale viaggiante, oltre che contro l’elusione 
del pagamento del biglietto e rappresenta un 
momento importante per la sicurezza dei cit-
tadini che utilizzano i mezzi pubblici.  

In casi di necessità più volte è accaduto 
che i pendolari delle forze dell’ordine, appar-
tenenti alle forze di polizia, abbiano prestato 
assistenza al personale di bordo, in particolare 
per l’accertamento di identità e per il ripristi-
no dell’ordine pubblico sui mezzi di trasporto.  

Le organizzazioni criminali utilizzano mol-
to i mezzi di trasporto per movimentazioni di 
armi e merci illecite.  

La Puglia è stata, in passato, tra le prime 
Regioni a stipulare convenzioni con gli appar-
tenenti alle forze di polizia.  

Chiedo, dunque, all’assessore ai trasporti 
della Regione Puglia – l’interrogazione è da-
tata 29 ottobre 2018 – se, in ragione dell’utile 
presenza dei rappresentanti delle forze di po-
lizia a bordo dei mezzi di trasporto locale, al 
fine di tutelare i viaggiatori e il personale e di 
contrastare l’evasione del pagamento dei titoli 
di viaggio, la Regione Puglia intenda rinnova-
re specifici accordi con i soggetti gestori del 
servizio di trasporto pubblico regionale ed en-
tro quali tempi saranno attivate le convenzioni 
necessarie per incentivare l’utilizzo del tra-
sporto pubblico locale da parte del personale 
di polizia. 

Questa è l’interrogazione che ho depositato 
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agli atti del Consiglio regionale il 29 ottobre 
2018. A seguito dell’interrogazione, ho rice-
vuto risposta scritta, che mi soddisfa, da parte 
dell’assessore ai trasporti, Giannini. A feb-
braio 2019 la Regione ha stipulato un accordo 
con Trenitalia che consente a tutti gli agenti 
delle forze dell’ordine (Arma dei Carabinieri, 
Polizia di Stato, Polizia penitenziaria e Guar-
dia di finanza) di viaggiare sui treni regionali 
secondo la convenzione stabilita.  

Vi è anche una bella e importante novità 
che devo riscontrare nella risposta. L'apparte-
nente alle forze di polizia, una volta salito sul 
treno, dovrà registrarsi ad una App. In questo 
modo, i gestori sapranno che su quel treno ci 
sono quei poliziotti, quei finanzieri o quei ca-
rabinieri. In caso di necessità, dal treno partirà 
subito un alert al poliziotto o al carabiniere o 
agli appartenenti alle forze di polizia presenti 
sul mezzo pubblico, che potranno intervenire.  

È una buona opportunità, finalmente, attra-
verso un clic, per richiedere un intervento al 
fine di contrastare un reato attraverso l’ausilio 
prezioso dei componenti delle forze dell'ordi-
ne, tanto che siano in divisa, tanto che siano 
in abiti civili. Si tratta di una buona opportu-
nità per contrastare fenomeni sempre più fre-
quenti sui mezzi di trasporto pubblico locale 
che la Regione Puglia ha attivato a febbraio 
2019.  

Pertanto, non posso che esprimere soddi-
sfazione e rivolgere un ringraziamento per 
quanto è stato fatto.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Giannini.  
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici. Intervengo per una breve inte-
grazione.  

Questo accordo lo abbiamo siglato con 
Trenitalia, ma con le altre ferrovie concesse 
esisteva una convenzione già dal 2016. In 
quell’occasione Trenitalia ritenne di non do-
ver sottoscrivere la convenzione in quanto il 
contratto di servizio era scaduto. Pertanto, ha 

rimandato il tutto in attesa del rinnovo del 
contratto di servizio.  

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Laricchia, Bozzetti “Avviso pubbli-
co per presentare iniziative progettuali ri-
guardanti lo spettacolo dal vivo e le resi-
denze artistiche. Richiesta tavolo tecnico 
per risoluzione problematiche” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Zullo 
“Piano di Zona ambito Grumo Appula – Pro-
ject financing per piscina sportiva”, stante 
l’assenza dell’assessore Ruggeri, si intende 
rinviata.  

È stata presentata, a firma dei consiglieri 
Laricchia e Bozzetti, un’interrogazione urgen-
te “Avviso pubblico per presentare iniziative 
progettuali riguardanti lo spettacolo dal vivo e 
le residenze artistiche. Richiesta tavolo tecni-
co per risoluzione problematiche”, della quale 
do lettura:  

 
«– All’assessore all’industria turistica e 

culturale.– I sottoscritti Antonella Laricchia, 
Gianluca Bozzetti, Consiglieri regionali del 
Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue: 

premesso che 
- Il sistema dello spettacolo della Puglia 

costituisce un elemento fortemente aggregan-
te dal punto di vista sociale nonché un riferi-
mento consolidato nelle storia civile e cultura-
le della Regione oltre a costituire un fattore 
strategico sul piano socio-economico e della 
competitività dei territori. 

- In coerenza con il Piano Strategico della 
Cultura per la Puglia – a valere sulle risorse 
“Patto per la Puglia” – Fondo di Sviluppo e 
Coesione 2014-2020, Area di Intervento: “Tu-
rismo, cultura e valorizzazione delle risorse 
naturali” – nel 2017 sono stati approvati 
l’Avviso pubblico per presentare iniziative 
progettuali riguardanti lo Spettacolo dal vivo 
e le Residenze artistiche (art. 45 del D.M. 1 
luglio 2014) e l’Avviso pubblico per presenta-
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re iniziative progettuali riguardanti le Attività 
culturali. 

Considerato che 
- Con deliberazione n. 877 del 7 giugno 

2017 la Giunta – tenendo conto di una serie di 
indicazioni migliorative emerse sia in occa-
sione degli eventi pubblici di presentazione 
dell’iniziativa sia delle istanze di chiarimento 
sollevate dagli operatori – ha approvato delle 
modifiche agli Avvisi pubblici per partecipare 
alla selezione dei progetti triennali di Spetta-
colo dal vivo e Residenze Artistiche e delle 
Attività culturali e con le determinazioni n. 
187 e n. 188 del 19 giugno 2017 sono stati 
riapprovati nella loro interezza gli Avvisi, gli 
allegati e la modulistica di riferimento.  

- Con Deliberazione Della Giunta Regiona-
le del 1 marzo 2018, n. 249 “PATTO PER LA 
PUGLIA – FSC 2014-2020 – Avvisi per la 
presentazione di progetti triennali relativi alle 
attività di spettacolo dal vivo e alle attività 
culturali. Riprogrammazione delle risorse – va-
riazione al bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e plu-
riennale 2018-2020” è stato riprogrammato 
l’intervento per l’avviso dello spettacolo dal vi-
vo in euro complessivi di € 19.693.605,00. 

- Nel mese di novembre 2017 sono state 
pubblicate le graduatorie degli avvisi inerenti 
l’approvazione esiti del controllo di ammissibi-
lità formale delle domande pervenute, Determi-
nazioni nn. 489 e 490 del 7 novembre 2017. 

Preso atto che 
- La pubblicazione delle graduatorie, con 

aggiudicazione, è avvenuta come anticipato 
nel mese di novembre 2017 e che in soli due 
mesi per i diversi operatori non è stato possi-
bile programmare l’attività del 2018. 

- Agli scriventi sono giunte diverse segna-
lazioni da parte di beneficiari vincitori consi-
derato che vi sono delle difficoltà di rendicon-
tazione in quanto se non si provvede alla 
chiusura della rendicontazione del 2017 non 
si può procedere alla programmazione di 
quella del 2018. Ciò, pertanto, sta comportan-
do diversi problemi per gli operatori. 

Interrogano l’assessore competente 
per conoscere e sapere 
- se la Regione è a conoscenza della pro-

blematica illustrata e se intenda provvedere, e 
con quali azioni; 

- se non ritenga opportuno, viste le pro-
blematiche su illustrate, valutare l’istituzione 
di un tavolo tecnico con i beneficiari vincitori 
o con le associazioni rappresentate da alcuni 
operatori per addivenire ad una intesa, viste le 
difficoltà tecniche anche in relazione ad alcu-
ni parametri richiesti che, in taluni casi, sem-
brano non compensarsi». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
LARICCHIA. Grazie, Presidente. Nelle 

premesse c’è una rapida rassegna – che non 
ripercorro – di tutti gli avvisi e le determina-
zioni che hanno portato nel novembre 2017 
alla graduatoria degli avvisi inerenti lo spetta-
colo dal vivo rispetto alla presentazione di 
progetti triennali relativi alle attività di spetta-
colo dal vivo e alle attività culturali.  

Essendo stata pubblicata la graduatoria nel 
novembre 2017, in soli due mesi, per diversi 
operatori non è stato possibile (o, comunque, 
è stato molto difficile per tutti gli altri) pro-
grammare l’attività del 2018. Inoltre, gli scri-
venti hanno segnalato, almeno a noi, diverse 
difficoltà di rendicontazione. Senza la chiusu-
ra della rendicontazione del 2017, non si po-
teva procedere alla programmazione di quella 
del 2018.  

Nella nostra interrogazione chiediamo 
all’assessore se era ed è a conoscenza della 
problematica illustrata, quali sono stati gli svi-
luppi (anche in questo caso sono trascorsi di-
versi mesi rispetto alla data di presentazione 
dell’interrogazione) e se ha valutato l'istitu-
zione di un tavolo tecnico con i beneficiari 
vincitori e con le associazioni rappresentate 
da alcuni operatori per addivenire a un’intesa, 
viste le difficoltà tecniche, anche in relazione 
ad alcuni parametri richiesti.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante del Go-
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verno regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

 
CAPONE, assessore all’industria turistica 

e culturale. Per quanto riguarda il bando per 
lo spettacolo e per la cultura, il cosiddetto 
“bandone”, abbiamo pensato di innovare il si-
stema degli aiuti per lo spettacolo con una 
strategia puntuale, strategia che intende anda-
re incontro alle esigenze di programmazione 
delle imprese non soltanto di brevissimo pe-
riodo, ma anche di lungo periodo. 

Si tratta di una strategia che, ovviamente, 
punta al rafforzamento del sistema della cul-
tura e utilizza fondi provenienti dal FSC, fon-
di che richiedono rendicontazioni e una pun-
tuale conoscenza delle norme relative alla 
rendicontazione degli incentivi ricevuti.  

Le imprese culturali e anche le associazio-
ni iscritte al REA hanno accolto con molto 
favore questa strategia perché, per la prima 
volta, si dava loro modo di promuovere le at-
tività che mettono in campo con largo antici-
po. Non si sono trovate preparate, invece, a 
redigere le attività di rendicontazione. Proba-
bilmente, alcune più fragili e altre che hanno 
una struttura più solida a livello imprendito-
riale non sono dotate di uffici in grado di 
svolgere queste attività in pianta stabile.  

La strategia, però, ha funzionato e noi ab-
biamo avuto un incremento dei posti di lavoro 
nella cultura, secondo la Fondazione Symbo-
la, superiore rispetto a quanto sia avvenuto in 
tutte le altre parti d’Italia. 

Probabilmente, in parte, si tratta di lavora-
tori emersi. Prima venivano definiti “volonta-
ri”. Successivamente, proprio perché le im-
prese e le associazioni dovevano presentare le 
rendicontazioni indicando anche contratti di 
lavoro, quei volontari sono stati riconosciuti 
come lavoratori effettivi.  

Sul sistema è intervenuta molto positiva-
mente la strategia. È rimasta per un po’ di 
tempo la difficoltà delle aziende di adeguarsi 
agli standard economico-finanziari necessari, 
difficoltà rispetto alla quale abbiamo messo a 

disposizione gli uffici per poterle accompa-
gnare.  

Le prime rendicontazioni, rispetto al 2017, 
sono intervenute a luglio del 2018. Neanche 
quelle, però, nella maggior parte dei casi, era-
no realizzate secondo le norme. Non si tratta 
di imprese come Enel, manifatturiere, o di al-
tri settori produttivi in cui c’è l’abitudine di 
presentare rendicontazioni puntuali e, soprat-
tutto, pluriannuali. Abbiamo capito questa ne-
cessità. Gli uffici, quindi, hanno lavorato 
chiedendo le integrazioni necessarie, senza 
alterare la partecipazione al bando.  

Entro dicembre sono intervenute quasi tut-
te le rendicontazioni relative alla spesa effet-
tuata nel primo periodo. Pertanto, abbiamo 
potuto fare le prime anticipazioni. Questo sta-
to di sofferenza, oggi, riguarda la rendiconta-
zione del 2018. Chi non ha rendicontato cor-
rettamente il 2017, avendo la conferma da 
parte dell’ufficio, non può rendicontare il 
2018. 

Sotto questo profilo, si è resa necessaria 
un’ulteriore strategia di intervento a favore 
del sistema, che stiamo mettendo in campo 
consentendo innanzitutto la firma di una con-
venzione biennale per il 2018-2019, in manie-
ra tale che per i prossimi anni la firma della 
convenzione consentirà loro di avere anche le 
necessarie anticipazioni bancarie – perché è 
quello che chiedono le banche nel momento 
in cui devono intervenire – oltre che portarsi 
avanti con il lavoro per il 2019.  

Inoltre, abbiamo preparato un format per 
l’autocertificazione, semplificando le proce-
dure e consentendo uno snellimento di tutte le 
attività in corso, in maniera tale da alleviare le 
attività delle imprese e anche quelle degli uf-
fici. 

È chiaro che per la Puglia questo era un 
primo esperimento. È chiaro anche, però, che 
oggi il sistema non solo tiene, ma ha bisogno 
di una continua innovazione – ed è quello che 
stiamo facendo – per essere sempre più ade-
guato alla sfida di competere anche con le al-
tre imprese culturali, di tutta Europa, che or-
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mai si muovono al di là del perimetro, al di là 
del confine degli Stati.  

Domani mattina avremo un incontro con le 
residenze artistiche, che sono tra coloro che 
avevano avuto problemi con la rendicontazio-
ne, e subito dopo un incontro con le associa-
zioni di categoria, proprio per illustrare le ul-
teriori agevolazioni, le ulteriori innovazioni 
che abbiamo compiuto. 

La risposta scritta è pronta ed è lunghissi-
ma. Se vuole, comunque, gliela mando. 

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Abaterusso “Inquinamento delle 
acque presenti nella rete fognaria di Porto 
Cesareo”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Trevisi 
“Verifiche sui fenomeni di ‘pioggia gialla’ nel 
Comune di Soleto (LE)”, si intende rinviata. 

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma del consigliere Abaterusso “Inquina-
mento delle acque presenti nella rete fognaria 
di Porto Cesareo”, stante l’assenza del propo-
nente, si intende decaduta. 

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Laricchia, Bozzetti, Di Bari “Ver-
tenza INNOVAPUGLIA – Piano Industria-
le, modello MAIA, richiesta di tavolo tecni-
co di confronto”  

  
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Laricchia, Bozzetti e Di Bari, 
un’interrogazione urgente “Vertenza Inno-
vaPuglia – Piano Industriale, modello MAIA, 
richiesta di tavolo tecnico di confronto”, della 
quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale, 

all’assessore al personale e all'organizzazio-
ne, all’assessore allo sviluppo economico, 
all’assessore alla formazione e al lavoro.– I 
sottoscritti Antonella Laricchia, Gianluca 
Bozzetti e Grazia Di Bari, Consiglieri Regio-

nali del Movimento 5 Stelle espongono quan-
to segue: 

premesso che 
- InnovaPuglia S.p.A. è una società parte-

cipata dalla Regione Puglia impegnata in atti-
vità a supporto della programmazione strate-
gica regionale a sostegno della Innovazione 
Digitale attraverso la: 

- Gestione di banche dati e sistemi infor-
mativi a valenza strategica regionale; 

- Progettazione, sviluppo e implementazio-
ne sistema informativo regionale; 

- Progettazione, realizzazione e gestione di 
infrastrutture pubbliche ICT. 

- A InnovaPuglia, per quanto al punto pre-
cedente, è affidato il compito di attuare sul 
territorio pugliese l’Agenda Digitale Europea, 
secondo il paradigma dell’innovazione aperta 
e intelligente (Open and Smart Innovation), al 
fine di semplificare il rapporto con le pubbli-
che amministrazioni e contenere e razionaliz-
zare la spesa pubblica. 

- A InnovaPuglia sono attribuite anche 
funzioni di: 

- Organismo Intermedio, ai sensi dei rego-
lamenti comunitari vigenti, per la realizzazio-
ne di interventi pubblici agevolativi nel cam-
po della ricerca e innovazione digitale. 

- Soggetto Aggregatore della Regione Pu-
glia ai sensi della Legge 23 giugno 2014, n. 
89, con funzioni di Stazione Unica Appaltante 
e Centrale di Committenza, mediante la ge-
stione del Centro Acquisti Telematico per la 
Pubblica Amministrazione EmPULIA (www. 
empulia.it). 

- Il Masterplan per la Puglia, finanziato a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020, prevede 
l’attuazione integrata e complementare di in-
terventi a sostegno della trasformazione digi-
tale della Puglia. 

- L’Asse XI del POR Puglia 2014-2020 
“Rafforzare la capacità istituzionale delle au-
torità” prevede l’Azione 11.1 “Aumento della 
trasparenza e interoperabilità, e dell’accesso 
ai dati” che mira a sostenere i processi di ac-
quisizione, gestione, costituzione delle basi 
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informative utili al governo delle politiche 
della Regione e degli Enti Locali nonché in-
terventi di formazione finalizzati ad adeguare 
le competenze in materia di gestione dei flussi 
informativi con l’obiettivo di migliorare qua-
lità, accessibilità, fruibilità, rilascio, riutiliz-
zabilità dei dati pubblici. 

- In data 11/07/2014 la Regione Puglia ha 
sottoscritto con la società in house InnovaPu-
glia S.p.A. la “Convenzione Quadro per la di-
sciplina delle attività relative a progetti e ini-
ziative dì sviluppo in tema di Innovazione 
della Regione Puglia”, di cui alla DGR n. 
1404/2014 e ss.mm.ii., con la quale sono stati 
individuati gli ambiti di intervento della So-
cietà (rep. N. 015967 del 15/7/2014). 

Considerato che 
- Il ruolo di InnovaPuglia, dalla sua costi-

tuzione ad oggi, è stato centrale in termini di 
progettazione e innovazione nel settore delle 
tecnologie informatiche e della digitalizzazio-
ne dei processi lavorativi dell’ente regione, 
consentendo alla stessa (Regione) di raggiun-
gere pienamente gli obiettivi per la crescita 
digitale fissati dall’Agenda Digitale Europea 
al punto tale da rendere la Puglia, nella gra-
duatoria delle regioni italiane, una delle più 
virtuose e tale da essere presa ad esempio e 
modello. 

- Il 7 marzo 2018 le OO.SS. confederali e di 
categoria, la RSU di InnovaPuglia con i rappre-
sentanti dell’amministrazione regionale – e suc-
cessivamente alla consegna del documento dal 
titolo “VERTENZA INNOVAPUGLIA 2018” 
– hanno firmato un accordo nel quale: si dava 
atto della tenuta dei termini in sicurezza della 
società con affidamento di Puglia Login 2 per 
il triennio 2019-2021, in prosecuzione di Pu-
glia Login 2; si annunciava la volontà 
dell’amministrazione regionale di candidarsi 
come Polo Strategico Nazionale (PSN) ai sen-
si del Piano Triennale per l’Informatica nella 
Pubblica Amministrazione 2017-2019; si an-
nunciava importanti sviluppi nell’attuazione 
del SAR Puglia (Soggetto Aggregatore della 
spesa della Regione Puglia). 

Preso atto che 
- Le RSU di InnovaPuglia nel comunicato 

Documento della Rappresentanza Sindacale 
Unitaria di InnovaPuglia del 18 ottobre 2018, 
al quale si rinvia espongono i fatti, nonché 
una serie di problematicità inerenti l'attuazio-
ne del citato accordo del 7 marzo 2018, per 
buona parte, non attuato sia in merito al po-
tenziamento del SARP, sia sul fronte del sup-
porto alle strategie di innovazione regionale e 
di supporto al governo dei processi di innova-
zione e digitalizzazione. 

- Le RUS denunciano: Relazioni Industriali 
scadenti; la mancanza di un Piano Industriale 
della società, per definire gli obiettivi del 
prossimo triennio, gli ambiti di intervento e la 
necessità di risorse umane; le criticità sulla 
validità e attuazione dell’Accordo di prossi-
mità sottoscritto; l’attuazione dell’Accordo 
sul piano della Valorizzazione delle Profes-
sionalità sottoscritto il 31luglio 2018 tra la 
RSU, la direzione di InnovaPuglia e la Regio-
ne, considerate le difficoltà burocratiche di at-
tuazione essendo già scaduti i termini. 

- Il Movimento 5 Stelle Puglia ha già pre-
sentato l’interrogazione regionale n. 604 del 
15 febbraio 2017 avente ad oggetto le pro-
spettive di governance e occupazionali dei la-
voratori impiegati in INNOVAPUGLIA, alla 
quale il 4 aprile 2017 è stata fornita risposta 
dall’assessore Nunziante, unitamente alla in-
terrogazione sul medesimo argomento presen-
tata dal consigliere Colonna. 

Tenuto conto che 
- La situazione è preoccupante anche dal 

punto di vista occupazionale poiché tale agire 
della Regione, del Consiglio di Amministra-
zione, del Management, di intervenire sugli 
aspetti indicati, tra cui anche il completamen-
to del Modello organizzativo MAIA e sulla 
creazione dell’Agenzia Strategica Regionale 
per l’Innovazione e la Riforma della Pubblica 
amministrazione, mette in discussione delle 
quote di occupazione mettendo a rischio an-
che la tenuta economico-finanziaria della so-
cietà a partire dai primi mesi del 2019. 
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Interrogano 
l’assessore competente e il Presidente della 

Giunta per conoscere e sapere con urgenza: 
1. e di ricevere copia del Piano Industriale 

di INNOVAPUGLIA 
2. quali sono i tempi per il completamento 

del Modello Organizzativo Regionale MAIA: 
3. se la Regione intenda istituire – e con 

che tempi – un tavolo tecnico regionale di 
confronto sulle prospettive di InnovaPuglia, 
come proposto dal Movimento 5 Stelle nella 
precedente e citata interrogazione e dall'as-
semblea dei dipendenti del 7 e 19 febbraio 
2018, alla presenza anche Gabinetto di Presi-
denza e dell’Assessorato allo Sviluppo Eco-
nomico». 

Ha facoltà di parlare l’assessore Borracci-
no. 

 
BORRACCINO, assessore allo sviluppo 

economico. Si tratta di un’interrogazione ab-
bastanza tecnica sulla funzione della società 
in house InnovaPuglia, temi attinenti soprat-
tutto all’organizzazione del lavoro, alla fun-
zione strategica e ad alcune richieste che dalle 
RSU arrivavano alla società.  

Vi sono state delibere che hanno chiarito 
alcuni aspetti. Ricordo un’assemblea in cui è 
stato presentato il piano alla presenza delle 
RSU, svoltasi poco tempo fa, il 4 febbraio di 
quest’anno. All’interno di quella riunione i ri-
lievi evidenziati dalle RSU sono stati raccolti 
e recepiti.  

Vi è un aspetto importante che riguarda la 
necessità di considerare sempre più Inno-
vaPuglia l’hub dell’informatica. Non a caso 
viene definita “information hub”. Da questo 
punto di vista, i rilievi posti per l'organizza-
zione e per il mantenimento del personale 
precario sono già stati recepiti in tempi lonta-
ni, se non ricordo male addirittura già a mag-
gio 2018.  

Successivamente, ad agosto 2018, sono 
state approvate tre delibere in Giunta, nella 
fattispecie la n. 1385, la n. 1434 e la n. 1386. 
Per sommi capi, nella delibera n. 1385 veniva 

confermata la convenzione in corso con Re-
gione Puglia e InnovaPuglia per quanto ri-
guarda la conferma del soggetto aggregatore 
per le gare tra la Regione Puglia e, ovviamen-
te, la società in house, e la necessità – ribadita 
in quella delibera – di rendere autonoma In-
novaPuglia rispetto alle funzioni che le erano 
già state in precedenza attribuite.  

Con la delibera n. 1434 si approvava un 
modello di schema per quanto riguarda la ge-
stione integrata che doveva mettersi in campo 
tra la Regione Puglia e InnovaPuglia in merito 
alla centrale degli acquisti.  

Infine, la delibera n. 1386 riguardava le 
stazioni appaltanti e la piattaforma – leggo te-
stualmente – e-learning in uso in InnovaPu-
glia quale strumento di divulgazione e forma-
zione per i RUP regionali, quindi, chiaramen-
te, sia per le Regioni che per gli enti e i Co-
muni. Quello dei RUP è un aspetto molto im-
portante.  

Le sollecitazioni che verso la fine del 
2017, inizi del 2018, sono state avanzate, giu-
stamente, dai colleghi del Movimento 5 Stel-
le, in particolare dai colleghi Laricchia, Boz-
zetti e Di Bari, che sono i firmatari di questa 
interrogazione, sono state recepite. Nel corso 
dell’incontro tenutosi recentemente – lo riba-
disco – alla presenza delle RSU vi è stata una 
condivisione di quelle perplessità, con un ac-
cordo con le RSU per andare avanti insieme 
sugli obiettivi che erano stati citati e che, ripe-
to, fondamentalmente, riguardavano la stabi-
lizzazione di quel personale che già veniva 
segnalato a settembre 2017.  

Mi rivolgo alla collega Laricchia quale 
prima firmataria. Si tratta di una situazione in 
evoluzione, ma che sta procedendo con una 
stretta collaborazione tra il management di 
InnovaPuglia e le RSU. Ovviamente noi – 
collega, lei lo sa meglio di me – svolgiamo 
una funzione di controllo, di stimolo, di orien-
tamento, ma su questioni più specifiche vi è 
l’autonomia del CdA di InnovaPuglia, che 
agisce e si muove autonomamente.  

Se lei dovesse riscontrare ulteriori proble-
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matiche, non abbia problemi a segnalarcele. 
Potremo sicuramente affrontarle e risolverle 
insieme. 

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Perrini “Inefficienze che si riscon-
trano ormai con sistematicità sulla S.S. 7, 
chiamata anche Extramurale, nelle vici-
nanze dei Comuni di Castellaneta, Mottola, 
Palagiano e Palagianello, interessata da un 
significativo traffico veicolare”  

  
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Abate-
russo “Fare luce sullo strano fenomeno della 
pioggia gialla a Soleto” si intende rinviata.  

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma del consigliere Trevisi “Stato dei lavori 
sul mercato ortofrutticolo di San Cassiano” si 
intende rinviata. 

È stata presentata, a firma del consigliere 
Perrini, un’interrogazione urgente “Ineffi-
cienze che si riscontrano ormai con sistemati-
cità sulla S.S. 7, chiamata anche Extramurale, 
nelle vicinanze dei Comuni di Castellaneta, 
Mottola, Palagiano e Palagianello, interessata 
da un significativo traffico veicolare”, della 
quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità, all’assessore regionale 
ai trasporti e ai lavori pubblici. –   

Premesso che: 
- da parecchi anni la Strada Statale 7 

all’altezza del Comune di Palagiano continua 
a mietere vittime di tutte le età; 

- il tratto in causa è quello in prossimità 
delle uscite dall’abitato di Palagiano verso 
l’extramurale suddetta che conduce ai vicini 
comuni di Castellaneta, Mottola e Palagianello; 

- il sottoscritto ha già presentato nel marzo 
2016 un’interrogazione consiliare affinché 
questo Consiglio, la Giunta e nello specifico 
l’assessore di competenza ponessero in essere 
atti idonei alla tutela della pubblica incolumità; 

considerato che: 

- Già nel marzo del 2015 fu organizzato un 
blocco temporaneo del tratto stradale, per atti-
rare l’attenzione sulla gravità della situazione 
in cui verte il tratto della già citata strada sta-
tale. Alla manifestazione, oltre a un nutrito 
numero di cittadini, aderirono numerose scuo-
le, associazioni e diversi Amministratori Co-
munali, provenienti dai comuni limitrofi; 

- nel da poco trascorso mese di settembre 
sul medesimo tratto delta SS7 si è verificato 
l’ennesimo tragico sinistro, in cui ha perso la 
vita un giovane tarantino di appena 22 anni ed 
è rimasto gravemente ferito un padre di fami-
glia di 48 anni, agente detta Polizia di Stato; 

rilevato che: 
- ad oggi nulla è stato fatto per la messa in 

sicurezza del tratto stradale in oggetto. 
- attualmente gli scarni palliativi che sono 

stati attuati, come luci segnaletiche e fresature 
dell’asfalto, non hanno in alcun modo risolto 
concretamente la pericolosità del tratto della 
strada statale 7 di cui in parola, senza metterlo 
in sicurezza, lasciando in costante pericolo 
chiunque lo percorra. 

Tutto ciò premesso e considerato 
Si interroga il Presidente detta Regione 

Puglia Michele Emiliano e l’assessore Gio-
vanni Giannini con delega ai trasporti e lavori 
pubblici, affinché, acquisite urgentemente tut-
te le informazioni necessarie, come intendano 
intervenire per porre fine all’attuale livello di 
pericolosità della Strada Statale 7 e che prov-
vedano alla concreta attuazione di iniziative 
urgenti in modo da impedire i continui sinistri 
stradali». 

Ha facoltà di parlare l’interrogante. 
 
PERRINI. Mi ritengo soddisfatto della ri-

sposta scritta.  
 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Laricchia “Chiarimenti sull'incon-
tro e accordi stipulati tra il Presidente Emi-
liano e il Governo di Mosca” 

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 
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del consigliere Laricchia, un’interrogazione 
urgente “Chiarimenti sull’incontro e accordi 
stipulati tra il Presidente Emiliano e il Gover-
no di Mosca”, della quale do lettura:   

 
«–Al Presidente della Giunta regionale e 

all’assessore all’industria turistica e cultura-
le. – La sottoscritta Antonella Laricchia, Con-
sigliera Regionale del Movimento 5 Stelle 
espone quanto segue:  

premesso che 
- In data 23 e 24 settembre 2018 il Presi-

dente della Regione Puglia Michele Emiliano 
e il sindaco della città Metropolitana di Bari 
Antonio Decaro hanno ricevuto una delega-
zione istituzionale del Governo di Mosca; 

- Da un comunicato ufficiale pubblicato sul 
portale della Regione Puglia, si evince chia-
ramente che l’iniziativa è stata organizzata 
dalla Regione Puglia e dal Comune di Bari, di 
seguito riportato: “L’iniziativa è stata orga-
nizzata dalla Regione Puglia e dal Comune di 
Bari dopo la missione istituzionale dello scor-
so giugno in Russia, in occasione dell'inaugu-
razione del volo diretto Bari-Mosca. Il proget-
to vede la collaborazione delle agenzie regio-
nali Pugliapromozione, Apulia Film Commis-
sion, Teatro Pubblico Pugliese, Aeroporti di 
Puglia e Fondazione lirico sinfonica Teatro 
Petruzzelli.” 

- Da un comunicato pubblicato dal Presi-
dente Emiliano sui social-network, appren-
diamo della stipulazione di accordi, di non 
meglio specificata natura, tra le parti incontra-
tesi in quei giorni. 

Considerato che 
- Il patrocinio della Regione Puglia in rela-

zione all’evento ut supra descritto potrebbe 
implicare l’impiego di risorse pubbliche. 

- Per opportune ragioni strettamente corre-
late ai princìpi di trasparenza ed economicità 
della Pubblica Amministrazione sarebbe al-
quanto necessario conoscere nel dettaglio i 
particolari che hanno caratterizzato tale incon-
tro istituzionale 

interroga 

Il Presidente della Giunta Regionale Mi-
chele Emiliano e l’assessore Loredana Capo-
ne, al fine di conoscere: 

1) nel dettaglio il contenuto degli accordi 
che, secondo quanto descritto in premessa, 
sono stati siglati in data 23 e 24 settembre 
2018 e si chiede di ricevere copia degli stessi; 

2) se non sia opportuno, dato il coinvolgi-
mento della Regione Puglia, di riferire in 
Consiglio Regionale dei contenuti degli ar-
gomenti discussi in tale sede; 

3) se per la realizzazione di quanto sopra 
descritto siano state impiegate risorse pubbli-
che e, in caso di risposta affermativa, ottenere 
un resoconto dettagliato delle stesse; 

4) se la Regione Puglia abbia collaborato 
con Agenzie o con “partners” esterni o colle-
gati ad essa, rendendo anche note le modalità 
di tali operazioni di partenariato». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
LARICCHIA. I recenti viaggi di Michele 

Emiliano mi hanno incuriosito parecchio. Tra 
Mosca e Albania, vorrei capire che cosa sta 
succedendo e che cosa sta facendo in partico-
lare. Quando ho scritto questa interrogazione 
era accaduto che in data 23-24 settembre 2018 
Michele Emiliano e Antonio Decaro avevano 
ricevuto una delegazione istituzionale del Go-
verno di Mosca.  

Da un comunicato ufficiale, pubblicato sul 
portale della Regione Puglia, si evince chia-
ramente che l’iniziativa è stata organizzata 
dalla Regione Puglia e dal Comune di Bari, di 
seguito riportato: “L’iniziativa è stata orga-
nizzata dalla Regione Puglia e dal Comune di 
Bari dopo la missione istituzionale dello scor-
so giugno in Russia, in occasione dell'inaugu-
razione del volo diretto Bari-Mosca. Il proget-
to vede la collaborazione delle agenzie regio-
nali Pugliapromozione, Apulia Film Commis-
sion, Teatro Pubblico Pugliese, Aeroporti di 
Puglia e Fondazione lirico sinfonica Teatro 
Petruzzelli”.  

Da un comunicato pubblicato dal Presiden-
te Emiliano sui social-network apprendiamo 
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della stipulazione di accordi, di non meglio 
specificata natura, tra le parti incontratesi in 
quei giorni. 

Considerato che il patrocinio della Regione 
Puglia in relazione all’evento potrebbe impli-
care l’impiego di risorse pubbliche e che, per 
opportune ragioni strettamente correlate ai 
princìpi di trasparenza ed economicità della 
Pubblica Amministrazione, sarebbe alquanto 
necessario conoscere nel dettaglio i particolari 
che hanno caratterizzato questo incontro isti-
tuzionale, interroghiamo il Presidente Emilia-
no e l’assessore Capone, al fine di conoscere 
nel dettaglio il contenuto degli accordi che, 
secondo quanto descritto, sono stati siglati in 
data 23 e 24 settembre 2018 e si chiede di ri-
cevere copia degli stessi; se non sia opportu-
no, dato il coinvolgimento della Regione Pu-
glia, di riferire in Consiglio Regionale dei 
contenuti degli argomenti discussi in tale se-
de; se per la realizzazione di quanto sopra de-
scritto siano state impiegate risorse pubbliche 
e, in caso di risposta affermativa, ottenere un 
resoconto dettagliato delle stesse; se la Re-
gione Puglia abbia collaborato con Agenzie o 
con partner esterni o collegati ad essa, ren-
dendo anche note le modalità di tali operazio-
ni di partenariato. 

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Capone.   
 
CAPONE, assessore all’industria turistica 

e culturale. Io le posso fornire una prima ri-
sposta, però poi bisognerà valutare con la Pre-
sidenza l’esito ulteriore.  

In occasione dell’inaugurazione del volo 
S7 sono stati firmati due protocolli con la de-
legazione russa, tra il Presidente della Regio-
ne e il Sindaco di Bari, che attenevano allo 
sviluppo delle attività turistiche e culturali e 
anche allo sviluppo delle relazioni con i Mini-
steri russi coinvolti, in maniera tale da raffor-
zare i flussi turistici e i flussi di business tra la 
Regione e quei Paesi.  

Credo si possa tranquillamente avere copia 

di quei protocolli e, magari, risentirci sull'esi-
to degli stessi. 

 
PRESIDENTE. Credo che, essendo molto 

dettagliata l’interrogazione, ci possa far per-
venire le risposte scritte, in modo tale da poter 
fare valutazioni compiute.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Perrini “‘Mi Formo e Lavoro’ POR 
PUGLIA 2014-2020, Asse VIII , Azione 8.2 
– Interventi rivolti ai disoccupati”  

 
PRESIDENTE.  È stata presentata, a firma 

del consigliere Perrini, un’interrogazione ur-
gente “Mi Formo e Lavoro’ POR PUGLIA 
2014-2020, Asse VIII , Azione 8.2 – Interven-
ti rivolti ai disoccupati”, della quale do lettu-
ra:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità e all’assessore alla for-
mazione e al lavoro. – 

Premesso che: 
- La Regione Puglia, con Det.Dir. Sezione 

Promozione e Tutela del Lavoro n. 383 del 
03/07/2018 ha pubblicato sul BURP n. 93 del 
12 Luglio 2018, l’Avviso “Mi Formo e Lavo-
ro” per la concessione di un voucher formati-
vo in favore di disoccupati italiani ed extra-
comunitari con permesso di soggiorno; 

- su segnalazione di alcuni enti formativi 
che stanno partecipando all’Avviso “Mi For-
mo e Lavoro” sono emerse alcune criticità 
nella procedura di candidatura e/o autorizza-
zione di percorsi formativi inseriti nei catalo-
ghi; 

- nello specifico, un primo aspetto rilevato 
fa riferimento all’individuazione della sede di 
svolgimento della formazione. A seguito 
dell’attivazione della Fase 3, alcuni enti for-
mativi stanno procedendo all’attivazione dei 
singoli percorsi con indicazione della sede di 
svolgimento, così come previsto dall’Avviso; 

- per alcuni corsi gli enti intendono utiliz-
zare sedi a complemento temporaneo, così 
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come previsto dall’avviso: sedi già in posses-
so dell’accreditamento regionale ancor prima 
dei termini della Fase 1 Puglia. 

Considerato che: 
- allo stato attuale il portale Sistema Pu-

glia, nella sezione “Compila la tua domanda” 
– Riquadro B “Comunicazioni Sede Esterne 
di Altri Organismi Accreditati”, non dà più la 
possibilità di inserire nuove sedi ma solo vi-
sualizzare le eventuali richieste già inoltrate 
entro la scadenza della Fase 1 (ovvero il 
28/08/2018). 

- che a pag. 15, l’Avviso Pubblico riporta il 
seguente testo: “qualora l’organismo di for-
mazione intenda dotarsi, per lo svolgimento di 
attività di laboratori a complemento tempora-
neo del set minimo o dell’ampliamento defi-
nitivo questi devono risultare già accredita-
ti/autorizzati nei termini della Fase 1”, ma nel 
riportato estratto si evince che il termine della 
“Fase 1” vale sì come riferimento per il pos-
sesso del requisito di accreditamento, non già 
come data ultima per richiederne l’utilizzo in 
qualità di sede per lo svolgimento delle attività. 

- lo stesso Avviso individua solo nella Fase 
3 il momento in cui gli organismi formativi 
debbano specificare la sede di svolgimento delle 
attività, ovvero la fase attuale del processo. 

Rilevato che: 
- un secondo punto critico è legato alla 

mancata approvazione di percorsi formativi 
per i quali era stata richiesta, da parte delle 
Regione Puglia, una integrazione rispetto a 
quanto trasmesso durante le fasi precedenti 
della procedura; 

- ad alcuni enti formativi, infatti, è stato 
chiesto (sempre tramite il portale Sistema Pu-
glia) di modificare alcune informazioni come 
a esempio la dicitura relativa ai requisiti che il 
partecipante deve possedere. Questo tipo di 
richiesta, però, è stata avanzata solo nei con-
fronti di alcune proposte progettuali nonostan-
te anche altre presentassero la medesima 
espressione; 

- tale richieste, inoltre, dovevano essere 
soddisfatte da parte dell’ente formativo entro 

il termine dei 5 giorni previsti. Il portate, pe-
rò, a seguito dell’avvenuta integrazione, non 
ha rilasciato alcuna ricevuta attestante il cor-
retto completamento di quanto richiesto. Con 
D.D. della Sezione Formazione Professionale 
la Regione Puglia ha approvato i singoli per-
corsi formativi candidati dai vari enti: alcuni 
progetti però non sono stati autorizzati in 
quanto non sarebbe stata completata l'integra-
zione richiesta nei termini su indicati; 

- alcuni enti di formazione, però, hanno ot-
temperato a quanto richiesto dalle procedure 
ma non essendo in possesso di alcuna attesta-
zione che dimostri l’avvenuta integrazione, si 
sono ritrovati con alcuni corsi non autorizzati 
nonostante avessero correttamente provveduto 
e nell’impossibilità di dimostrarlo in quanto 
non in possesso di una ricevuta. 

Tutto ciò premesso e considerato 
Interroga 

il Presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano e l’assessore Sebastiano Leo con de-
lega Formazione e Lavoro 

- se sono in programma iniziative volte a 
riattivare la funzionalità di cui sopra sulla 
piattaforma (Sistema Puglia) affinché sia pos-
sibile inserire nel citato Riquadro B le con-
venzioni sottoscritte con enti in possesso del 
requisito di accreditamento alla data del 
28.08.2018; 

- se è intenzione che il portale Sistema Pu-
glia sia modificato affinché a seguito del 
completamento di una singola fase o richiesta 
d’informazioni e/o documentazione all’ente 
formativo, rilasci una ricevuta (in formativo 
pdf e/o email/pec) al fine di garantire una mi-
gliore trasparenza nelle procedure di candida-
tura delle proposte progettuali; 

- al fine di evitare eventuali ricorsi da parte 
degli enti formativi coinvolti nella fattispecie, 
si chiede di rivalutare le integrazioni presenti 
sul portate Sistema Puglia e pertanto approva-
re i relativi corsi per i quali le informazio-
ni/correzioni richieste siano effettivamente 
presenti in piattaforma». 

Invito il presentatore a illustrarla.  
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PERRINI. Io non ho visto ancora niente. 
Assessore, lei ha problemi al telefono, con lei 
non riesco a comunicare. Preferisco prima 
parlare e poi scrivere. Ho provato a chiamarla 
tre o quattro volte, ma non mi ha risposto. Si-
curamente deve cambiare gestore telefonico.  

Per quanto riguarda l’interrogazione, leg-
gerò la risposta. Non so se è giusto dirlo in 
questa sede, ma c’è sempre il problema di chi 
ha presentato la domanda in ritardo. Tutti co-
loro i quali hanno presentato la domanda dopo 
le ore 13,30 sono fuori. Ci sono cose strane. 
Io credo nella buonafede di tutti, ma è un pec-
cato che chi si è mosso alle ore 13,20 è passa-
to e chi si è rivolto ad altre associazioni o ad 
altri enti è stato bloccato. Riporto solamente 
la sollecitazione di tantissimi ragazzi che non 
sono riusciti a far parte di questo progetto.  

Le chiedo se può fornirmi notizie. Visto 
che al telefono non riusciamo a parlare, ne 
parliamo qui.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Leo.  
 
LEO, assessore alla formazione e al lavoro. 

Con il consigliere Perrini parlerò subito dopo 
questa mia risposta. Non ho problemi a parlare 
con nessuno. Parlo con tutti, figuriamoci con il 
collega consigliere. Intanto, è pervenuta risposta 
scritta, che ho qui. Magari le faccio una copia, 
così gliela fornisco in questo momento.  

Il sistema di InnovaPuglia è tutto tracciato. 
Quindi, non ci sono situazioni particolari. Dopo 
le ore 13,30 sono pervenute alcune domande. 
Noi le stiamo prendendo in considerazione e 
continueremo a farlo fino a esaurimento dei 
fondi. Probabilmente ci sarà anche uno scorri-
mento di graduatoria, dal momento che proba-
bilmente aggiungeremo altre risorse su questa 
misura. È tutto tracciato. Io le farò avere la trac-
cia di tutto quello che è successo in quelle ore in 
Regione Puglia. Prima di tutto viene la traspa-
renza, assolutamente, poi tutto il resto.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Perrini “Avvio traffico passeggeri 
per l’aeroporto di Taranto-Grottaglie” 

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Perrini, un’interrogazione ur-
gente “Avvio traffico passeggeri per l'aero-
porto di Taranto-Grottaglie”, della quale do 
lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità e all’assessore regionale 
ai trasporti e ai lavori pubblici. – 

Premesso che: 
- Aeroporti di Puglia SpA è La società pos-

seduta per il 99,41% dalla Regione Puglia e 
per il restante 0,59% da una pluralità di azio-
nisti pubblici (Province, Comuni e Camere di 
Commercio pugliesi) alla quale è affidata, sul-
la base di una concessione quarantennale in 
regime di “Gestione Totale”, la gestione inte-
grata di tutti e quattro gli aeroporti regionali 
di Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie. La ge-
stione si basa su una Convenzione stipulata 
con ENAC il 25.01.2002, approvata con de-
creto interministeriale del 6.03.2003 n. 4269; 

- il Consiglio Regionale della Puglia, nella 
seduta del 4 luglio 2017, ha approvato una 
mozione con la quale la Regione ha assunto 
l’impegno “a favorire l’apertura di un tavolo 
istituzionale permanente con i referenti della 
società di gestione Aeroporti di Puglia, per 
sostenere la rilevanza dello scalo aeroportuale 
di Grottaglie anche per il traffico passeggeri, 
charter e di linea, merci. Tale aeroporto è, di-
fatti, di sviluppo di voli civili nazionali ed in-
tercontinentali, non confliggenti con le attività 
di carattere industriale”; 

- il 24 ottobre 2017 è stata emanata una de-
libera di Giunta, la quale consente voli civili 
anche per l’aeroporto di Taranto-Grottaglie. 
La Regione Puglia quindi ha fatto proprie le 
richieste che da anni arrivano dal territorio ta-
rantino, così come già evidenziato dall'espo-
nente nelle interrogazioni del 20/04/2017 e 
del 20/03/2018. 

Considerato che: 



Atti consiliari della Regione Puglia –  36  – X Legislatura 

SEDUTA N° 117 RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 2019 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

In esecuzione di quanto sopra detto e della 
DGR n. 444 del 20.03.2018, la Giunta Regio-
nale nel mese di novembre c.a. ha disposto 
una variazione di bilancio per €. 2.000.000 
per migliorare la fruibilità dell’aeroporto di 
Taranto-Grottaglie, in particolar modo per 
agevolare il traffico passeggeri. 

Rilevato che: 
- ad oggi nulla è stato fatto per la messa in 

sicurezza del tratto stradale in oggetto. 
- attualmente gli scarni palliativi che sono 

stati attuati, come luci segnaletiche e fresature 
dell’asfalto, non hanno in alcun modo risolto 
concretamente la pericolosità del tratto della 
strada statale 7 di cui in parola, senza metterlo 
in sicurezza, lasciando in costante pericolo 
chiunque lo percorra. 

Tutto ciò premesso e considerato 
Si interroga 

il Presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano e l’assessore Giovanni Giannini con 
delega ai trasporti e lavori pubblici  

- se la Regione Puglia ha avviato o intende 
avviare interlocuzioni con le compagnie aeree 
e/o ha intenzione di pubblicare un bando tipo 
quello affidato alla Ryanair per effettivamente 
instradare il traffico passeggeri per l'aeroporto 
di Taranto-Grottaglie. 

- Se la Regione Puglia ha avviato o intende 
avviare interlocuzioni con Arcelor Mittal, 
nuovo proprietario dello stabilimento ex Ilva, 
per coinvolgerlo nell’implementazione dell'u-
tilizzo dell’aeroporto Taranto - Grottaglie, an-
che e soprattutto per quanto concerne il traffi-
co passeggeri». Comunico che all'interroga-
zione è pervenuta risposta scritta.  

Ha facoltà di parlare l’interrogante. 
 
PERRINI. L’assessore mi ha già risposto. 

Va bene così.  
 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Laricchia “Nuovi orari Trenitalia 
per il trasporto pubblico regionale” 

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Laricchia, un’interrogazione 
urgente “Nuovi orari Trenitalia per il traspor-
to pubblico regionale”, della quale do lettura:  

 
«– All’assessore ai trasporti. – La sotto-

scritta Antonella Laricchia, Consigliera Re-
gionale del Movimento 5 Stelle espone quan-
to segue: 

Premesso che 
- Dal 10 dicembre scorso è entrato in vigo-

re il nuovo orario regionale di Trenitalia. 
- Da segnalazioni degli utenti dei treni re-

gionali della Rete Ferroviaria gestita da Treni-
talia, sulla linea Foggia-Lecce, si registrano 
una serie di criticità e malcontento generale. 
Le criticità maggiori sono l’aumento dei tem-
pi di percorrenza rispetto all’ultimo orario vi-
gente, la soppressione di alcune corse mattu-
tine e l’inserimento del cambio di treno anche 
su tratte al di sotto dei 30 km. 

- Ad esempio: 
- Giovinazzo passa da 11 a soli 6 collega-

menti per Bari nella fascia mattutina; 
- la percorrenza del Fasano-Bari arriva a 

sfiorare quasi le due ore di viaggio, con corse 
anche da 1h 51min (quando prima si andava 
dai 37 ai 50 minuti al massimo); 

- sulla tratta Polignano-Bari, si registra un 
aumento di percorrenza media: si passa dalla 
media precedente di 28 minuti (min 23 – max 
37) a una media di 35 minuti (min 25 – max 
43), con quest’ultima calcolata su percorsi più 
brevi suggeriti con cambi di treno (su una 
tratta di appena 33 km); 

- gli utenti molesi che vogliono raggiunge-
re Brindisi sono costretti a prendere un treno 
che li porti prima a Torre a Mare e salire sul 
regionale Veloce; 

- Con l’apertura della nuova sede del Con-
siglio in Via Gentile, non è stato considerato 
che chi arriva da Lecce e Brindisi non potrà 
usufruire del cd Regionale Veloce in quanto 
quest’ultimo non effettua fermate a Torre 
Quetta (alle spalle della sede di via Gentile 
inaugurata appositamente per le sedi regiona-
li), e sarebbe costretto a cambi di Treno da 



Atti consiliari della Regione Puglia –  37  – X Legislatura 

SEDUTA N° 117 RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 2019 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

Bari o altre intermedie, con buona pace del 
cartellino da timbrare. 

Rilevato che 
- Molte corse sono semplicemente state 

trasformate in corse di treni Regionali Veloci, 
ovvero che saltano alcune fermate per arrivare 
prima a destinazione. Inspiegabilmente, però, 
tali corse “veloci” saltano stazioni di città a 
beneficio di fermate intermedie e palesemente 
meno trafficate. 

- I treni regionali devono, da sempre, at-
tendere sul binario terzo di una qualsiasi sta-
zione per far passare i Freccia e i Veloci, an-
che se essi sono in ritardo, dilatando ancora di 
più e in maniera inaccettabile la percorrenza 
media su piccole tratte. 

- Non si registravano tempi di percorrenza 
tanto lunghi da quando non vi era ancora il 
secondo binario lungo la costa Adriatica. 

- I pugliesi, peraltro, risultano detenere 
il record per l’uso privato dell’auto, su trat-
ti brevi, insieme alla Calabria: utilizzata 
295 giorni l’anno contro una media nazio-
nale di 283 giorni (fonte: dati Osservatorio 
UnipolSai sulle abitudini al volante degli 
italiani). 

Considerato che 
- Trenitalia usufruisce di fondi pubblici per 

il trasporto locale, in particolare la Regione 
Puglia elargisce un contributo per i treni re-
gionali; 

- è fondamentale sensibilizzare e avvicina-
re i cittadini all’uso dei mezzi pubblici di tra-
sporto, anziché l’auto privata; 

interrogano 
l’assessore competente per sapere: 
1. Le motivazioni che hanno indotto a con-

cordare orari che penalizzano le percorrenze 
brevi; 

2. Se intenda rivalutare le decisioni adotta-
te concernenti i nuovi orari, attraverso una 
maggiore considerazione delle esigenze degli 
utenti dei treni regionali». 

Comunico che all’interrogazione è perve-
nuta risposta scritta. 

La proponente si ritiene soddisfatta.  

Interrogazione urgente a firma del con-
sigliere Perrini “Proroga convenzione 
L.S.U.” 

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Perrini, un’interrogazione ur-
gente “Proroga convenzione L.S.U.”, della 
quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità e all’assessore alla for-
mazione e al lavoro. – 

Premesso che: 
- La regione Puglia conta attualmente, tra 

le file dei lavoratori precari, ben 720 LSU (la-
voratori socialmente utili). 120 solo nella pro-
vincia di Taranto, suddivisi tra quattordici 
comuni (Massafra, Grottaglie, Sava, Mottola, 
Crispiano, Lizzano, San Marzano, Leporano, 
Avetrana, Monteiasi, Torricella, Fragagnano, 
Maruggio, Roccaforzata); 

- Trattasi di lavoratori che espletano, ormai 
da anni, le loro mansioni con grande dedizio-
ne e abnegazione, diventati realmente “utili” 
per i propri enti, ma il cui destino lavorativo è 
un’incognita costante. Vivono, infatti, ogni 
anno nell’attesa e speranza che la Convenzio-
ne tra Ministero del lavoro e Regione Puglia 
venga rinnovata, in attesa delle delibera di 
Giunta dei loro singoli comuni, e nell’attesa 
che il proprio stato di permanente precarietà 
possa cessare; 

- Il 31 dicembre scade, infatti, la Conven-
zione che autorizza il finanziamento per i 
fondi necessari alla proroga dei contratti dei 
lavoratori succitati. 

Considerato che: 
- I vari contratti di lavoro sono in scaden-

za; hanno termine, come su riportato, il 31 del 
mese di dicembre. Il futuro dei 120 LSU ta-
rantini dipende quindi dalle decisioni che i 
Comuni e la Regione decideranno di prende-
re; 

- La FP CGIL ha voluto, pertanto, scrivere 
una lettera ai 14 comuni di Taranto, chieden-
do di dar luogo agli attivi deliberativi connes-
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si all’ammissione al finanziamento per i per-
corsi di avvio alla stabilizzazione, e fungere, 
quindi, anche da pungolo nei confronti della 
Regione. 

Tutto ciò premesso e considerato 
Interrogo 

il Presidente della Regione Puglia, Michele 
Emiliano e l’assessore al lavoro e formazione, 
Sebastiano Leo, chiedendo quale sia la posi-
zione che s’intende prendere rispetto all'anno-
so problema degli LSU, se La Regione inten-
da rinnovare la Convenzione con il Ministero 
del lavoro per la proroga dei contratti dei sud-
detti, e se intenda avviare finalmente un iter 
per la stabilizzazione definitiva degli stessi, 
ponendo fine a una trafila che toglie dignità ai 
lavoratori». 

Ha facoltà di parlare l’interrogante. 
 
PERRINI. A me non è arrivata la risposta 

scritta. L’avete mandata?  
 
PRESIDENTE. Nemmeno a noi risulta 

pervenuta risposta scritta. Pare sia stata forni-
ta oggi. C’è un problema di collegamenti.  

Se vuole, la possiamo discutere.  
 
PERRINI. Per favore, mi fornisca le copie 

delle due risposte, quella dell’interrogazione 
trattata prima e quella dell’interrogazione in 
oggetto.  

 
PRESIDENTE. Va bene. Vediamo le ri-

sposte scritte.  
 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Congedo “Prospettive economiche, 
industriali, sociali ed occupazionali del pos-
sibile passaggio di proprietà delle saline di 
Margherita di Savoia” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente, a firma del consigliere Conge-
do, “Prospettive economiche, industriali, so-
ciali ed occupazionali del possibile passaggio 
di proprietà delle saline di Margherita di Sa-

voia”, stante l’assenza del proponente, si in-
tende decaduta. 

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Congedo “Cancellazione voli 
da/per Brindisi e procedura di de-icing dal-
le ali degli aeromobili” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente, a firma della consigliera Laric-
chia, “Interventi strutturali e gestionali sul 
comparto di discariche sito in località Mar-
tucci nel Comune di Conversano (BA)”, stan-
te l’assenza dell’assessore Stea, si intende 
rinviata. 

Comunico che l’interrogazione urgente, a 
firma della consigliera Laricchia, “Vendita 
degli immobili e terreni ex ERSAP”, stante 
l’assenza dell’assessore Di Gioia, si intende 
rinviata. 

Comunico che l’interrogazione urgente, a 
firma del consigliere Congedo, “Cancellazio-
ne voli da/per Brindisi e procedura di de-icing 
dalle ali degli aeromobili”, essendo pervenuta 
risposta scritta, si intende superata. 

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Perrini “ArcelorMittal Italia Stabi-
limento di Taranto”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Perrini, un’interrogazione ur-
gente “ArcelorMittal Italia Stabilimento di 
Taranto”, della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità, all’assessore allo svi-
luppo economico. –  

Premesso che: 
- lo stabilimento siderurgico di Taranto, 

Italsider-Ilva, è passato recentemente nella 
proprietà di ArcelorMittal, che rappresenta la 
società numero uno al mondo nella produzio-
ne di acciaio; 

- i punti chiave del Piano ambientale previ-
sto per lo stabilimento del siderurgico sono la 
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riduzione delle emissioni diffuse, come la co-
pertura dei parchi e i filtri di impianto di ag-
glomerazione, con un investimento di 428 mi-
lioni, la riduzione delle emissioni canalizzate, 
ad esempio il revamp delle cokerie, con un 
investimento di 290 milioni, le bonifiche (272 
milioni), il trattamento delle acque piovane e 
di processo (167 milioni) e l’Upgrade del 
piano di prevenzione incendi (40 milioni); 

- ArcelorMittal procede alla esternalizza-
zione dei servizi di pulizia civile ed industria-
le e di alcuni settori della manutenzione, ridu-
cendo così ulteriormente le opportunità di 
reinserimento al lavoro del personale già as-
sunto in Ilva ed oggi in cassa integrazione; 

- le Rappresentanze Sindacali Unitarie fan-
no notare ritardi nel completamento dell'orga-
nico, nonché la decisione dell'azienda di spo-
stare personale di alcuni reparti dello stabili-
mento e destinandoli a mansioni completa-
mente differenti da quelle previste. 

Considerato che: 
- è necessario che la città di Taranto sia re-

sa partecipe e coinvolta nel percorso decisio-
nale della nuova proprietà di ArcelorMittal e 
che quest’ultima non si interfacci solo con gli 
addetti ai lavori, ma tenga un dialogo con le 
istituzioni, ma anche con quel partenariato so-
ciale che se coinvolto contribuirà con il pro-
prio ruolo a migliorare il nostro territorio; è 
necessario far fronte comune affinché le im-
prese dell’indotto Ilva siano del territorio e af-
finché una parte degli utili siano investiti di-
rettamente sul territorio; 

Tutto ciò premesso e considerato 
Interrogo 

il Presidente della Giunta Regionale, Mi-
chele Emiliano, e l’Assessore allo Sviluppo 
Economico, Cosimo Borraccino, per sapere: 

- se è intenzione della Giunta Regionale in-
traprendere un dialogo con la nuova proprietà 
dello stabilimento siderurgico di Taranto; 

- quali azioni la Giunta Regionale intende 
adottare al fine di monitorare costantemente 
le operazioni di bonifica e il rispetto da parte 
della Società di tutti gli impegni assunti 

nell’ambito del Piano Ambientale a garanzia 
della salute dei Tarantini e al fine di monito-
rare il completamento del piano occupaziona-
le, facendo sì che vengano anche resi noti i 
criteri con i quali l’azienda individua i lavora-
tori da assumere e quelli da mantenere in cas-
sa integrazione, nonché ogni azione che 
l’Azienda decida in futuro di mettere in cam-
po». 

L’assessore Borraccino è in Aula. Si tratta 
di un’interrogazione complessa. 

Invito il presentatore a illustrarla.  
 
PERRINI. Signor Presidente, ricordo 

l’interrogazione. Avrei voluto, però, che ci 
fosse stato anche il Presidente, ma purtroppo 
non è così. A differenza che con l’assessore 
Leo, con l’assessore Borraccino mi sento tutti 
i giorni, perché risponde al telefono.  

Lo stabilimento di Taranto, come sappia-
mo, è passato nelle mani di ArcelorMittal. 
Qui ci sono i punti chiave del Piano ambienta-
le previsto per lo stabilimento siderurgico: la 
riduzione delle emissioni diffuse, la copertura 
dei pacchi e i filtri di impianto di agglomera-
to. Si tratta di un investimento di circa 428 
milioni per la riduzione delle emissioni cana-
lizzate, per esempio per il revamp della coke-
ria, l’investimento di 200 milioni di euro per 
le bonifiche e di 272 milioni per il trattamento 
delle acque e altri interventi ancora.  

Considerato che è necessario che la città di 
Taranto ne sia resa partecipe – fino a poco 
tempo fa non si stava ancora capendo nulla, 
anche perché a livello sociale la nostra città è 
in uno stato sanitario grave –, vorrei  interro-
gare sia l’assessore Borraccino sia l’assessore 
Emiliano, che mi dispiace non ci sia, perché 
proprio lui è l’artefice e avrebbe dovuto esse-
re qui.  

Andiamo avanti. Vorrei sapere se è inten-
zione della Regione Puglia intraprendere un 
dialogo con questo grande stabilimento, per-
ché il dialogo finora non c’è stato. Iniziamo 
ad aprire questo dialogo. Caro assessore Bor-
raccino, spero che sia lei, sia la nuova Giunta 
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con il nuovo proprietario iniziate a parlare, 
invece di tornare a fare le guerre come le ab-
biamo fatte in questi mesi, quando c’erano gli 
altri.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
BORRACCINO, assessore allo sviluppo 

economico. Grazie, collega Perrini, per aver 
reintrodotto in questo Consiglio un tema mol-
to delicato e sempre attuale come quello 
dell’acciaieria di Taranto, che dovremo abi-
tuarci a chiamare Mittal, perché l’Ilva è ormai 
un ricordo. La richiesta che ci fa il collega è 
di sapere se la Regione intenda avviare un 
dialogo con la nuova società, ossia con la 
nuova proprietà.  

Premetto che ci sono alcuni aspetti da chia-
rire, che sono fondamentalmente due, prima 
di questa vicenda. Il primo, quello delle boni-
fiche, riguarda il Commissario straordinario 
per le bonifiche e, quindi, l’amministrazione 
straordinaria che continua a gestire fondi 
pubblici per la bonifica non soltanto dell’area 
interna all’Ilva, ma anche di aree esterne. 
Penso, per esempio, ai cinque Comuni – tra i 
quali anche il Comune in cui lei è residente, 
collega –, di Crispiano, Massafra, Statte, 
Montemesola e Taranto. Stavo dimenticando 
il Comune capoluogo.  

Rispetto alla bonifica nei cinque Comuni 
l’amministrazione straordinaria è intervenuta 
– dobbiamo riconoscerlo – per iniziare la riso-
luzione di un tema importantissimo, che è sta-
to oggetto anche in passato di attenzione del 
Consiglio regionale e di vari consiglieri, tra i 
quali anch’io. Penso alla vicenda del centro di 
stoccaggio dei rifiuti radioattivi Cemerad a 
Statte. Si è avviata quella bonifica, importante 
non soltanto per il Comune di Statte, ma an-
che per ciò che rappresentavano quei 6.000 
fusti e soprattutto 93 di quei 6.000 fusti, che 
erano rifiuti altamente radioattivi e molto pe-
ricolosi.  

Si è avviato anche il percorso di bonifica 
del Mar Piccolo, che appartiene all'ammini-
strazione straordinaria. Quando parliamo di 
bonifiche, controllo e monitoraggio, essen-
zialmente dobbiamo innanzitutto dialogare 
con l’amministrazione straordinaria dell’Ilva. 
Questo percorso, alcune volte anche in manie-
ra un po’ burrascosa, è però in corso da parte 
della Regione Puglia con l’amministrazione 
straordinaria.  

Personalmente, mi sono incontrato con la 
dottoressa una decina di giorni fa, nell’ambito 
di un convegno organizzato da un'associazio-
ne a Taranto. Abbiamo avuto modo di scam-
biarci delle vedute, dei punti di vista su come 
procede il tema della bonifica nelle aree Ilva e 
limitrofe all’ex Ilva.  

Il secondo tema è quello, che non possia-
mo sottacere parlando di questo aspetto, che 
riguarda i 2.300 iniziali lavoratori in esubero. 
Attraverso l’esodo incentivato di circa 700 di 
essi ne sono rimasti, più o meno, 1.600-1.650 
in cassa integrazione straordinaria. Anche in 
questo caso cito le azioni che stiamo portando 
avanti, come Assessorato allo sviluppo eco-
nomico, insieme all’Assessorato al lavoro, per 
quanto riguarda i temi della formazione di 
questi lavoratori e per provare a trovare solu-
zioni alternative che possano aiutare a reddito 
persone che molto spesso in quella cassa inte-
grazione hanno l’unico reddito della propria 
famiglia. 

Proprio a tal proposito è previsto 
l’aggiornamento della task force regionale per 
l’occupazione il giorno 21, presso la Presi-
denza, con la presenza anche del Presidente 
Emiliano e del collega assessore al lavoro Se-
bastiano Leo, per concordare, insieme alle or-
ganizzazioni sindacali, le modalità di attua-
zione di una questione che avevamo già an-
nunciato poco prima di Natale.  

Oltre a questo aspetto, che noi seguiamo, 
seguiamo anche con particolare attenzione la 
vicenda che riguarda i criteri di individuazio-
ne dei lavoratori – soprattutto dei lavoratori, 
perché si tratta essenzialmente di uomini in 
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quell’ambiente, ma c’è anche qualche donna – 
che sono stati messi in cassa integrazione 
straordinaria.  

È in atto un ricorso presentato da un'orga-
nizzazione sindacale. C’è stata già la prima 
udienza il mese scorso. Il 19 marzo si terrà 
l’aggiornamento di quella udienza, in cui mol-
ti lavoratori facevano ricorso contro i criteri di 
individuazione, sottoscritti a settembre dell'anno 
scorso, che, secondo questi numerosi lavora-
tori – sono centinaia di lavoratori – sono stati 
stravolti.  

Uno su tutti, c’è il criterio del nucleo fami-
liare: ci troviamo con situazioni in cui, a pari-
tà di qualifica, mansione e reparto, tra lavora-
tori che non hanno figli o che sono addirittura 
celibi e lavoratori che hanno cinque figli, il 
lavoratore con cinque figli è stato messo in 
cassa integrazione.  

Dobbiamo continuare a guardare e monito-
rare questa vicenda. Chiaramente, la richiesta 
principale dell’interrogazione presentata dal 
collega Perrini è se la Regione Puglia voglia 
iniziare il dialogo.  

Approfittando della sua interrogazione, 
collega, ricordo che già in passato, quando lei 
protocollò l’interrogazione, dandone anche 
divulgazione alla stampa, io ho avuto modo di 
replicare a quella sua interrogazione in termi-
ni costruttivi e non polemici, dicendo che si è 
d’accordo e si può dialogare con Mittal rispet-
to alla dichiarazione che ha fatto a dicembre a 
Parigi, in cui diceva di essere pronta a iniziare 
la produzione introducendo elementi nuovi 
che riescano ad andare oltre la produzione fat-
ta dal carbone. Rispetto a questo termine noi 
siamo disponibili a dialogare, purché  queste 
non restino enunciazioni di principio.  

Consigliere, come tutti i colleghi che ven-
gono dalla provincia di Taranto, ma anche 
come l’intero Consiglio regionale, lei è ag-
giornato su ciò che sta accadendo a Taranto in 
queste settimane e in questi giorni. Noi ab-
biamo una comunità completamente divisa in 
due. Non possiamo far finta che nulla stia ac-
cadendo a Taranto. Non possiamo non guar-

dare le valutazioni che ci vengono dalle inda-
gini che vengono fatte in termini ambientali 
nel nostro territorio, dove, rispetto a un in-
cremento della produzione, c’è, anche l'in-
cremento delle emissioni inquinanti. Da que-
sto punto di vista è dovere della Regione sicu-
ramente non porsi in maniera conflittuale con 
l’azienda. Nello stesso tempo, però, non pos-
siamo sottacere questi aspetti.  

Auspichiamo che ci saranno dichiarazioni 
a cui poi farà seguito un’azione vera e concre-
ta da parte di ArcelorMittal. Ovviamente, non 
si potrà mettere in campo tra pochissime set-
timane, perché ci vuole del tempo, l’obiettivo 
di arrivare a una produzione che faccia a me-
no del carbone quale elemento per produrre 
l’acciaio.  

Nello stesso tempo, però, nell’immediato, 
ci aspettiamo un’azione rispetto a cose che si 
possono fare subito, come tenere quanto meno 
ai livelli precedenti le emissioni per quanto 
riguarda, per esempio, la diossina, e non solo.  

Se queste dichiarazioni seguite da un'azio-
ne concreta non ci saranno, è chiaro che un 
confronto non si potrà avere, perché rispetto 
alle ragioni del lavoro – che sono sacrosante; 
lei sa quanto a me siano care – vengono un 
secondo prima quelle della salute dei cittadini 
e in primis dei lavoratori, che passano otto ore 
al giorno a stretto contatto con quelle emis-
sioni inquinanti.  

Per non girare intorno all’ostacolo, ma per 
essere pragmatico e rispondere alla sua do-
manda sinteticamente, dopo aver fatto queste 
premesse, il tema è questo: se l’azienda si im-
pegna, oltre che con le parole anche con atti 
concreti, a diminuire le emissioni inquinanti e 
a condividere con noi, la Regione Puglia, una 
Regione guida per quanto riguarda la proposta 
sperimentale di iniziare la produzione non te-
nendo presente il carbone – diciamo la verità –, 
che si è messa anche contro la lobby del car-
bone, che è una lobby potentissima, se Mittal 
è disposta a fare questo, noi saremo i primi a 
sederci a fianco a loro per discutere di questi 
temi.  
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Se, invece, le sue resteranno soltanto enun-
ciazioni di principio e a Taranto continueran-
no a esserci emissioni al di sopra della media 
e al di sopra di quelle che si sono registrate 
negli ultimi anni, collega, condividerà con me 
che qualsiasi forma di collaborazione non può 
prescindere dai temi della salute e dell'am-
biente, che non possono che essere importanti 
e prioritari rispetto al tema del lavoro. La col-
laborazione sarebbe giusta se non ci fossero 
questi temi dell’ambiente e della salute che 
dovrebbero essere oggetto di discussione tra 
la Regione Puglia e l’azienda più importante 
per quanto riguarda la produzione del PIL e il 
numero di addetti che abbiamo nella regione.  

È un po’ lo stesso tema che si pone, per 
esempio, sulla questione della centrale ENEL 
di Cerano. È la stessa questione. Se parliamo 
e iniziamo questo dialogo sulla decarbonizza-
zione e nell’immediato si abbasseranno le 
emissioni, siamo disponibili a parlare. Altri-
menti, dovremo continuare a svolgere 
quest’azione di contrasto forte per spingere 
l’azienda a rispettare accordi che, purtroppo, 
spesso e volentieri non sono tali.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante.  
 
PERRINI. Ringrazio l’assessore Borracci-

no per la risposta e capisco tutto quello che ha 
detto. Faccio l’esempio della mia azienda. Nel 
mio cantiere ho 5 centimetri di amianto butta-
to da una parte. Arriva nella mia azienda chi 
deve controllare, mi sequestra l’area e mi fa 
5.000-6.000 euro di multa. Un giorno gliela 
farò vedere.  

Non riesco a capire. Siamo arrivati quasi al 
2020 e anche quest’altro soggetto che è arri-
vato, un altro padrone che arriva dall’India, 
non ha un metro quadrato di amianto buttato 
lì, ma quasi una città intera inquinata, in cui 
lui opera. Non si riesce a dialogare con questa 
persona. Ho grosse difficoltà e so che le ha 
anche lei.  

Non so se si possa continuare così. Ve lo 

dice uno che non partecipa alle manifestazioni 
per aizzare le piazze. Nella posizione in cui 
mi trovo potrei fare tranquillamente tutto 
quello che forse qualcun altro, stando dall'al-
tra parte, farebbe, ma non lo faccio. Non dico 
bugie, non infierisco contro la folla, ma, da 
imprenditore, prima ero molto favorevole a 
questa situazione dell’Ilva, per la quale si 
mettevano prima la salute e il lavoro.  

A questo punto, però, sono anche per posi-
zioni drastiche. Questa nuova proprietà, se-
condo me, sarà peggiore di quella di prima. 
Se questo è il buongiorno, non so come an-
dremo a finire, caro assessore Borraccino. Io, 
che abito lì vicino, tutte le mattine alle sei gi-
ro per i cantieri. Quando scendo da Martina 
Franca, vedo che la produzione è aumentata e 
i fumi che salgono in aria sono molti di più 
rispetto a quelli di prima. Non so se stiano fa-
cendo i controlli, perché – ripeto – ci sono 
tante cose che non riesco ancora a capire.  

L’invito che le faccio è un altro: conside-
rando che sono otto mesi che sto invitando la 
dottoressa Corbelli, tramite gli assessori, in-
vece di fare sempre tavole rotonde per illu-
strare la questione a Taranto, auspico che 
venga qualche volta in audizione a farci vede-
re realmente, non con slide sul futuro, che co-
sa si sta facendo.  

Ci siamo lasciati alcuni mesi fa, quasi un 
anno, dicendo che ci saremmo dovuti aggior-
nare. Intanto, una cosa è certa: le consulenze e 
le parcelle a chi ha fatto la progettazione sono 
state quasi tutte pagate. È un dato: chi lavora 
deve essere pagato. Voglio capire, però, a che 
punto sono i cantieri, come Cemerad e il Cir-
cummarpiccolo. Ci sono situazioni che è arri-
vato il momento di capire dalla dottoressa 
Corbelli, dopo tanti anni. Sono già quattro o 
cinque anni che sta sul nostro territorio. Credo 
che alcuni cantieri si inizino e si finiscano. 
Non dobbiamo andarcene in pensione solo 
quando finiremo tutti questi cantieri.  

Sollecito lei, come anche il consigliere 
Presidente Vizzino sa, a sollecitare la dotto-
ressa Corbelli, insieme anche ai consiglieri 
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regionali del mio territorio, Luigi Morgante, 
Michele Mazzarano e tutti gli altri, perché 
non si può continuare a fare tavole rotonde a 
Taranto e a non sapere in Regione che cosa si 
sta facendo per l’Ilva e per le bonifiche.  

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Bozzetti, Laricchia “Aeroporti di 
Puglia S.p.A. e Acquedotto Pugliese S.p.A. 
soci sostenitori della Fondazione Petruzzel-
li e investimenti in cultura”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Bozzetti, Laricchia, un'interro-
gazione urgente “Aeroporti di Puglia S.p.A. e 
Acquedotto Pugliese S.p.A. soci sostenitori 
della Fondazione Petruzzelli e investimenti in 
cultura”, della quale do lettura:  

 
«– All’assessore all’industria turistica e 

culturale. – I sottoscritti Gianluca Bozzetti e 
Antonella Laricchia, Consiglieri Regionali del 
Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue: 

Premesso che 
- Società Aeroporti di Puglia S.p.A. è con-

trollata dalla Regione Puglia, che detiene una 
quota di partecipazione pari al 99,414% e ge-
stisce in concessione gli Aeroporti di Bari, 
Brindisi, Foggia e Taranto-Grottaglie sulla 
base della convenzione stipulata con ENAC il 
25 gennaio 2002 e con scadenza l’11 febbraio 
2043. La citata Società ha per scopo primario 
la gestione in concessione degli aeroporti pu-
gliesi e tale attività si esplica nella progetta-
zione, nello sviluppo e nella gestione delle in-
frastrutture per l’esercizio delle attività aero-
portuali e di attività commerciali, rientrando 
pertanto, tra le attività ricomprese nell'oggetto 
sociale, anche la gestione dei servizi aviation 
e non aviation. 

- L’Acquedotto Pugliese S.p.A. (di seguito 
anche AQP) come da decreto legislativo 
dell’11 maggio 1999 n. 141 è stato trasforma-
to da Ente autonomo acquedotto pugliese in 
società per azioni, a norma dell’articolo 11, 
comma 1, lettera b), della legge 15 marzo 

1997, n. 59, e si è proceduto, conseguente-
mente, alla approvazione dello Statuto e alla 
nomina dei componenti degli organi sociali 
previsti dallo stesso (Statuto). 

Tenuto conto che 
- Come emerge dalla lettura delle notizie 

riportate dalla stampa, a fine dicembre 2018, 
Aeroporti di Puglia e Acquedotto Pugliese 
sono entrate nella Fondazione Petruzzelli e il 
Consiglio di Amministrazione della Fonda-
zione ha preso atto della sottoscrizione da par-
te delle due «spa» regionali, ammesse come 
soci sostenitori della Fondazione. 

- In particolare, sempre da notizie di stam-
pa “Aeroporti di Puglia ha deliberato – su ri-
chiesta della Regione – un contributo pari a 
200mila euro l’anno per il 2018 e il 2019, 
proponendo iniziative di partnership istitu-
zionale come ad esempio piccoli concerti ne-
gli scali pugliesi. Acquedotto ha invece sotto-
scritto un contributo pari a 250mila euro 
l’anno che «produrrà certamente ricadute po-
sitive sull’intero territorio pugliese».” (così in 
Aeroporti e Acquedotto entrano nella Fonda-
zione Petruzzelli: 900mila euro in due anni, di 
M. Scagliarini, 29 dicembre 2018, consultabile 
al seguente https:// www. lagazzettadelmezzo-
giorno.it/news/home/1095409/aeroporti-e - ac-
quedotto-entrano-nella-fondazione - petruzzelli-
900mila-euro-in-due-anni.html) 

Preso atto che 
- In occasione dell’ondata di gelo e neve 

che ha investito la Regione e di quanto acca-
duto nello scalo aeroportuale di Brindisi dove 
in data 4 gennaio 2019 gli operatori sono stati 
costretti a sghiacciare gli aerei con delle sec-
chiate d’acqua calda considerato che l’unico 
macchinario speciale per sgelare i velivoli è in 
dotazione a Bari e ciò “rientra nella logica di 
ottimizzazione delle risorse” (come chiarito 
dalla società Aeroporti di Puglia S.p.A) 

- L’Ente nazionale per l’Aviazione civile 
(Enac) ha avviato un’indagine ispettiva 
sull’attività di de-icing dalle ali degli aeromo-
bili (eliminazione del ghiaccio degli aerei) effet-
tuata manualmente nell’aeroporto di Brindisi; 
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Tenuto conto che 
- Per entrambe le società i due contributi 

ricadono nella disciplina dell’Art bonus, che 
consente un credito di imposta pari al 65%. 

Per tutto quanto innanzi 
Interrogano 

l’assessore competente per conoscere e sa-
pere con urgenza: 

1. Quali sono le motivazioni per le quali 
Aeroporti di Puglia S.p.A, essendo in utile, 
abbia deciso di investire prioritariamente nella 
Fondazione Petruzzelli invece che ottimizzare 
al meglio le risorse dcl secondo aeroporto di 
Puglia (e che serve l’intero Salento) dotando 
anche e prima lo scalo brindisino di tutte le 
attrezzature per assicurare con continuità e a 
regime il regolare e sicuro svolgimento delle 
operazioni aeroportuali, essendo lo stesso sca-
lo certificato in base agli standard europei Ea-
sa per la sicurezza e considerato che il gelo e 
la neve non sono più eventi sporadici, dati i 
cambiamenti climatici 

2. Se le citate S.p.A regionali, nell’ambito 
della loro governance, prevedono ulteriori in-
vestimenti in Cultura e a favore di altre Fon-
dazioni Pugliesi o enti ad essa deputati». 

L’assessore Capone è in Aula ed è in parte 
coinvolta.  

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
BOZZETTI. Signor Presidente, vorrei 

semplicemente chiarire un aspetto dell'inter-
rogazione. Attendiamo poi la risposta dell'as-
sessore. Nel merito non si è andati a giudica-
re, anzi, ben venga quando ci sono partecipate 
della Regione, fondazioni che decidono, in 
generale, di investire nel settore culturale. Ce 
ne fossero di questi interventi.  

La richiesta era nata da una questione di 
opportunità, in primo luogo, per quanto ri-
guarda Aeroporti di Puglia. Si era deciso di 
investire una parte degli utili nella Fondazio-
ne Petruzzelli, quando la mission di Aeroporti 
di Puglia deve essere quella di gestire e rende-
re dei servizi il più possibile efficienti per i 
propri aeroporti. La richiesta nasceva proprio 

dalla necessità dell’aeroporto di Brindisi, che 
in quel periodo ha visto, ancora una volta e 
per la quarta volta consecutiva, dirottare una 
serie di voli con migliaia di passeggeri verso 
l’aeroporto di Bari per un problema di conge-
lamento delle ali degli aerei, non avendo la 
strumentazione (il famoso de-icing) per far 
fronte a questa emergenza.  

Noi già all’epoca, nel 2016, intervenimmo 
– anche il consigliere Trevisi lo fece – su que-
sta questione e, ragionevolmente, la stessa 
Aeroporti di Puglia ci rispose che, trattandosi 
di un elemento allora (parliamo del 2016) as-
solutamente eccezionale, non vi era la ragio-
nevolezza di investire in una strumentazione 
come quella del de-icing per un evento che 
era capitato una sola volta.  

Dal 2016 a oggi, in realtà, abbiamo avuto 
la prova – ahinoi – che, purtroppo, per i cam-
biamenti climatici avvenuti nel corso degli 
anni, in maniera anche molto più sostanziale 
negli ultimi anni, questo problema di conge-
lamento delle ali degli aerei si è verificato per 
l’aeroporto di Brindisi altre tre volte. Sono, 
quindi, quattro volte dal 2016 ad oggi. Non è 
più un evento eccezionale, dunque, ma è di-
ventato un problema che bisogna affrontare e 
risolvere.  

Da qui viene la domanda sull’opportunità, 
da parte di Aeroporti di Puglia, di investire 
una parte degli utili all’interno della Fonda-
zione Petruzzelli per eventi culturali, non cer-
cando di perseguire prima la propria mission. 
Da questo deriva la nostra interrogazione, che 
– ripeto – non vuole andare a colpire gli inve-
stimenti in cultura. Non è questo il motivo. Si 
tratta di capire l’opportunità, ossia perché non 
si sia preferito, prima di tutto, sistemare le si-
tuazioni che sono proprie di Aeroporti di Pu-
glia e poi, ovviamente, pensare anche – e ben 
venga – a tutto ciò che riguarda gli investi-
menti nel settore cultura, partendo anche dalla 
Fondazione Petruzzelli, che tutti riconosciamo 
essere un valore culturale regionale importan-
te.  

Lo stesso ragionamento può essere rappor-
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tato anche per l’Acquedotto pugliese. Mentre 
Aeroporti di Puglia investe 200.000 euro per 
il 2018 e il 2019 nella Fondazione Petruzzelli, 
Acquedotto pugliese ne investe 250.000 per il 
2018 e il 2019, sempre nella Fondazione. Una 
persona di sicuro non stimata diceva che a 
pensar male si fa peccato, ma spesso ci si az-
zecca. Portare ora gli investimenti per la Fon-
dazione Petruzzelli, in vista delle prossime 
elezioni, fatte anche da partecipate della Re-
gione, probabilmente ha voluto imprimere an-
che un indirizzo politico abbastanza chiaro.  

La richiesta, quindi, è innanzitutto quella 
di conoscere le motivazioni che hanno portato 
a preferire per Aeroporti di Puglia e Acque-
dotto pugliese investimenti in questo senso 
rispetto alla loro mission, ossia adeguare de-
terminate situazioni all’interno dei propri as-
set.  

La seconda richiesta è se, nell’ambito di 
una volontà di investimento nel settore cultu-
rale, sia Acquedotto pugliese, sia Aeroporti di 
Puglia vogliano investire anche in altre fon-
dazioni o in altre associazioni culturali o co-
munque nel settore cultura che riguarda 
l’intero comparto regionale.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante del Go-

verno regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
CAPONE, assessore all’industria turistica 

e culturale. Signor Presidente, ho anche la ri-
sposta di Aeroporti di Puglia e di Acquedotto 
pugliese, che sintetizzo, ma che magari le tra-
smetterò comunque per iscritto.  

Sia Aeroporti di Puglia, sia Acquedotto 
pugliese, oltre a svolgere l’attività nell’ambito 
della propria vocazione, svolgono anche atti-
vità culturali. Tutto il suo ragionamento trova 
risposta in questo: non si sacrificano la pro-
pria mission e il proprio core business a favo-
re delle attività culturali, ma, oltre a svolgere 
le attività richieste dal proprio core business, 
si lavora anche per favorire la cultura, come 
tutte le imprese, a dire la verità, dovrebbero 

fare, non solo quelle pubbliche, ma anche 
quelle private. Tant’è che ci sono strumenti di 
incentivazione e di defiscalizzazione appositi 
proprio per svolgere queste attività.  

Aeroporti di Puglia ha concesso questo 
contributo alla Fondazione Petruzzelli perché 
con la Fondazione intende svolgere una serie 
di attività proprio con i tour operator più im-
portanti nell’ambito della propria convegni-
stica, essendo quella una struttura – la Fonda-
zione, peraltro, è partecipata dalla Regione – 
anche particolarmente attrezzata per ricevere 
contribuzioni in questo modo.  

Per quanto riguarda, invece, il mezzo de-
icing per l’Aeroporto di Brindisi, Aeroporti di 
Puglia – le leggo puntualmente quello che mi 
dice – ribadisce che lo scalo salentino «è cer-
tificato in base agli standard europei EASA 
per la sicurezza ed è dotato degli impianti e 
delle attrezzature necessarie per il regolare e 
sicuro svolgimento delle operazioni aeropor-
tuali. La dotazione impiantistica di Brindisi è 
conosciuta preventivamente da tutti i vettori, 
in quanto registrata sulla AIP, pubblicazione 
tecnica che fornisce le informazioni sui servi-
zi aeroportuali disponibili negli aeroporti ita-
liani.  

Si evidenzia, inoltre, che la distribuzione 
dei mezzi speciali aeroportuali tra gli scali 
rientra in un contesto di razionalizzazione del-
le risorse alla base della rete aeroportuale pu-
gliese, unica in Italia, che consente di operare 
con Bari e Brindisi rispettivamente come scali 
alternati, in modo da garantire sempre la con-
nettività aerea della Puglia.  

Comunque, la società Aeroporti di Puglia 
ha già avviato le procedure di acquisizione del 
mezzo speciale de-icing per l’Aeroporto di 
Brindisi, costituendo così l’unico gestore ae-
roportuale in possesso di tale dotazione 
nell’intera Italia meridionale».  

Non c’è stata, quindi, una liberalità che 
prescinde, però, dall’attività.  

L’Acquedotto pugliese sostanzialmente ri-
pete le stesse valutazioni, aggiungendo una 
serie di iniziative culturali, tra cui “La fontana 
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si racconta”, le azioni di valorizzazione del 
Palazzo dell’Acqua, sede storica di Bari 
dell’azienda e del suo museo, che prevedono 
visite gratuite settimanali, la ciclovia dell'Ac-
quedotto pugliese, il progetto “Solidali con”, 
il progetto “Scorrono parole”, che prevede 
eventi culturali su temi legati al mondo 
dell’acqua, “FontaninApp”, iniziativa dedica-
ta al mondo della scuola, pubblicazioni come 
“La voce dell’acqua”, “AQP Water Acade-
my”, affermato centro di eccellenza aziendale 
impegnato nella formazione e nella promo-
zione della cultura del lavoro, convegni mirati 
con risvolti sia culturali che tecnici in collabo-
razione con Ordini, associazioni locali e na-
zionali, centri di ricerca ed enti, concerti sulle 
opere più suggestive gestite da AQP per favo-
rire la corretta conoscenza di attività e funzio-
ni legate al servizio idrico, mostre archeologi-
che e fotografiche riferite al mondo dell'ac-
qua, realizzazione di campagne per un uso 
consapevole e tutela della risorsa.  

Come altre società, tra cui ACEA, parteci-
pata dal Comune di Roma, che contribuisce al 
Teatro dell’Opera di Roma, AQP ha pensato 
di contribuire anche al Teatro Petruzzelli. Non 
credo sia un limite contribuire al Teatro Pe-
truzzelli. Credo, invece, che AQP stia lavo-
rando anche per estendere la propria attività, 
sempre con misure compatibili con il bilancio, 
anche in altre Fondazioni.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante.   
 
BOZZETTI. Signor Presidente, ringrazio 

l’assessore e mi ritengo abbastanza soddisfat-
to della risposta. Attendo, comunque, i docu-
menti per vederli nella loro completezza.  

Sono contento che Aeroporti di Puglia si 
sia deciso ad acquisire un de-icing, da quanto 
ho capito, anche per l’aeroporto di Brindisi. 
Se dobbiamo andare a riprendere la prima 
parte che lei, assessore, mi ha letto, relativa 
alle competenze riguardo ai livelli di sicurez-
za, nonostante non ci sia stato nulla di illegit-

timo a prendere a secchiate con secchi di ac-
qua calda a Brindisi gli aerei che avevano le 
ali congelate, rilevo che di sicuro questa è una 
pratica poco ortodossa rispetto ai livelli tecno-
logici che oggi tutti abbiamo. Tuttavia, sono 
abbastanza contento e soddisfatto che questo 
abbia sollecitato quantomeno Aeroporti di 
Puglia.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Morgante “Rivedere l’accordo fi-
nalizzato all’incremento della sicurezza a 
bordo dei treni regionali, includendo anche 
le Forze Armate e permettendo ai loro ap-
partenenti di usufruire delle agevolazioni 
negli abbonamenti”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente, a firma del consigliere Conca, 
“Centro per l’impiego di Gravina”, stante 
l’assenza del proponente, si intende decaduta.  

È stata presentata, a firma del consigliere 
Morgante, un’interrogazione urgente “Rive-
dere l’accordo finalizzato all’incremento della 
sicurezza a bordo dei treni regionali, inclu-
dendo anche le Forze Armate e permettendo 
ai loro appartenenti di usufruire delle agevo-
lazioni negli abbonamenti”, della quale do let-
tura:  

«– All’assessore ai trasporti e ai lavori 
pubblici. – Il Consigliere Luigi Morgante 

Premesso che 
La Regione Puglia in data 14 giugno 2018 

ha sottoscritto un Contratto di Servizio per il 
trasporto pubblico ferroviario di interesse re-
gionale e locale per il periodo 2018-2032; 

La delibera ART n. 16/2018 alla misura 14 
“Indicatori e livelli minimi di sicurezza del 
viaggio e del viaggiatore” prevede interventi 
finalizzati alla sicurezza del viaggio e del 
viaggiatore; 

Il 3 dicembre 2018 la Regione Puglia ha 
disposto la reintroduzione dell’agevolazione 
per gli agenti appartenenti alle Forze dell'Or-
dine (Carabinieri, Polizia, Polizia Penitenzia-
ria, Guardia di Finanza), pari a una riduzione 
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del 60 per cento sul prezzo dell’abbonamento 
regionale, di tipo nominativo settimanale, 
mensile o annuale a tariffa 40/14/A-B-C, o ab-
bonamento metropolitano settimanale, mensile 
o annuale a tariffa 14/BA; 

Considerato che 
La Regione Puglia il 9 gennaio 2019 ha 

sottoscritto un accordo con Trenitalia e le 
Forze dell’Ordine, nello specifico Comando 
dei Carabinieri Puglia, Comando di Polizia di 
Stato Puglia, Comando di Polizia Penitenzia-
ria Puglia e Comando di Guardia di Finanza 
Puglia; 

L’obiettivo dell’accordo è incrementare il 
fattore sicurezza, personale e patrimoniale, a 
bordo dei treni regionali della Puglia, favo-
rendo anche un miglioramento della soddisfa-
zione della clientela; 

L’accordo disciplina all’art. 6, in caso di 
imminente aggressione o pericolo per l'inco-
lumità delle persone presenti sul treno in per-
correnza, anche l’impiego e l’impegno degli 
Agenti in quel momento sul treno stesso; 

L’accordo decorre a partire dal 1 febbraio 
2019 fino alla scadenza del Contratto di Ser-
vizio; 

Rilevato che 
L’accordo, come espressamente precisato 

all’art. 2, “non si estende ad altri corpi o ad altre 
tipologie di treni, né oltre il confine regionale”. 
Prevede quindi l’esclusione delle Forze Armate 
e degli appartenenti ai relativi corpi; 

Non si comprende, anche e soprattutto alla 
luce delle finalità lodevoli dell’Accordo in 
questione, il motivo dell’esclusione di perso-
nale perfettamente addestrato e in grado di in-
tervenire con efficacia e immediatezza in caso 
di necessità e rischi per i passeggeri. Impiego 
istituzionalmente tra l’altro già in atto dal 
2008 con l’operazione “Strade Sicure” che 
vede i militari delle Forze Armate impiegati 
in tutte le province della Regione, per la tutela 
dell’ordine pubblico, per il contrasto alla mi-
crocriminalità ed alla vigilanza a siti e obietti-
vi ritenuti sensibili quali, ad esempio, proprio 
le stazioni ferroviarie. 

Atteso che 
Il DPR 90 del 15 marzo 2010 sancisce una 

serie di obblighi di intervento per i militari 
delle Forze Armate in caso di biso-
gno/pericolo quali: 

a) l’articolo 712 impone il totale assolvi-
mento dei compiti istituzionali con “disciplina 
ed onore, senso di responsabilità e consapevo-
le partecipazione, senza risparmio di energie 
fisiche, morali e intellettuali affrontando, se 
necessario, anche il rischio di sacrificare la 
vita.” 

b) “...prestare soccorso a chiunque versi in 
pericolo o abbisogni di aiuto (Art. 732 comma 
3 lettera b)”; 

c) “...di prestare il proprio concorso agli 
appartenenti alla polizia giudiziaria, anche 
quando gli è richiesto verbalmente (art 732 
comma 4); 

Risulta evidente che l’accordo finalizzato 
all’incremento del fattore sicurezza a bordo 
treno nell’ambito della Regione Puglia firma-
to in data 9 gennaio 2019, così come formula-
to, di fatto introduce una disparità di conside-
razione e trattamento tra Forze dell’Ordine e 
Forze Armate, che pur in ambiti distinti e con 
divise di colore differente, operano al servizio 
dei cittadini e della Patria e nello stesso con-
testo, con stessi doveri e stesse capacità. 

Interroga 
l’Assessore ai Trasporti e alle Infrastrutture 

Giovanni Giannini per rivedere, con Trenita-
lia spa e le altre parti interessate, l’Accordo 
finalizzato all’incremento del fattore sicurez-
za a bordo treno nell’ambito della Regione 
Puglia.  

Estendendo anche alle Forze Armate le 
agevolazioni previste per le Forze dell'Ordine, 
previa possibilità di coinvolgimento e parteci-
pazione attiva in caso di necessità, alla luce 
delle finalità dell’accordo stesso. 

Allegati: D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 artt. 
712-716-732». 

Comunico che è pervenuta risposta scritta 
all’interrogazione.  

Invito il presentatore a illustrarla. 
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MORGANTE. Signor Presidente, questa 
interrogazione è stata improntata a rivedere 
l’accordo finalizzato all’incremento della si-
curezza a bordo dei treni regionali. In questo 
accordo non sono state incluse le Forze armate.  

Bene ha fatto in questi anni la Regione Pu-
glia, secondo un dettame di governance regio-
nale e secondo la mission dell’assessore Gian-
nini, ad alzare i livelli minimi di sicurezza.  

Nell’accordo sottoscritto nel gennaio di 
quest’anno con Trenitalia, però, la Regione 
Puglia ha incluso le forze dell’ordine, specifi-
catamente i Carabinieri, la Polizia, la Polizia 
penitenziaria e la Guardia di finanza, esclu-
dendo però le Forze armate.  

Nel 2010 è stato emanato un DPR del Pre-
sidente della Repubblica che normava in ma-
niera specifica le disposizioni riguardanti 
l’ordinamento militare.  

In questo DPR è evidente che Forze armate 
sono sia i Carabinieri che l’Esercito, l'Aero-
nautica e la Marina. Specificatamente, 
nell’articolo 732, al comma 3, lettera b, si 
legge: «prestare soccorso a chiunque versi in 
pericolo o abbisogni di aiuto». Dunque, tutti 
coloro che fanno parte delle Forze armate de-
vono intervenire e – si legge nel comma 4 – 
devono anche «prestare il proprio concorso 
agli appartenenti alla polizia giudiziaria, an-
che quando gli è richiesto verbalmente». Si-
gnifica che le Forze armate sono di supporto 
alla polizia giudiziaria.  

Nella sua risposta, l’assessore Giannini ha 
affermato che le Forze armate sono state 
escluse perché non hanno le funzioni di […]. 
È vero, ma il decreto del Presidente della Re-
pubblica, invece, parifica un intervento conti-
nuo dei membri delle Forze armate.  

Pertanto, chiedo uno sforzo economico alla 
Regione Puglia per incrementare questo tipo 
di agevolazioni negli abbonamenti, estenden-
dole anche a coloro che fanno parte delle For-
ze armate, soprattutto a coloro che viaggiano 
in divisa.  

Infatti, quando è evidente la presenza dello 
Stato, è chiaro che aumenta anche la perce-

zione di sicurezza da parte di chi utilizza i 
mezzi pubblici. Grazie. 

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici. Questa è una storia antica. 
L’errore sta nel non considerare quello che la 
legge prevede.  

La gratuità o la scontistica viene ricono-
sciuta alle forze di polizia, non alle Forze ar-
mate, cioè a quei soggetti preposti alla tutela 
dell’ordine pubblico, alla identificazione della 
persona che sta commettendo un reato, al 
fermo o all’arresto di quella persona.  

Questa è la logica, che si lega perfettamen-
te alla logica delle convenzioni e dei protocol-
li che abbiamo stipulato, non da oggi, da 
sempre. Ogni volta ci ritroviamo sempre con 
lo stesso ritornello: le Forze armate, la Mari-
na, gli Alpini.  

Non è possibile, perché questo significa 
gravare sul bilancio autonomo della Regione, 
che si deve far carico di questa gratuità, di 
questa scontistica, senza avere in cambio il 
servizio che, invece, danno quelle altre forze 
di polizia. Quindi, viene meno il sinallagma, 
perché con la convenzione non abbiamo isti-
tuito un privilegio o un benefit, ma abbiamo 
messo in piedi un contratto: una prestazione 
di servizio a fronte del riconoscimento di uno 
sconto. È da sempre così, e così è ribadito nel-
la convenzione con Trenitalia.  

Ribadisco che nel 2016 avevamo chiuso 
con le ferrovie concesse. Estendere questa 
possibilità, facendola gravare sul bilancio au-
tonomo della Regione, che già di proprio inte-
gra la spesa per il trasporto pubblico locale con 
123 milioni di euro, è pressoché impossibile.  

Tenete conto che ci siamo trovati di fronte 
a richieste anche di appartenenti al corpo di 
Polizia urbana, che ritengono di avere diritto 
allo sconto.  

Qui siamo già in una situazione legger-



Atti consiliari della Regione Puglia –  49  – X Legislatura 

SEDUTA N° 117 RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 2019 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

mente differente, perché queste persone, 
nell’ambito della città dove prestano servizio, 
hanno quelle funzioni.  

Nel momento in cui, però, la Regione sti-
pula con Trenitalia e le altre ferrovie concesse 
una convenzione che vale sui treni extraurba-
ni, quelle persone perdono i poteri che hanno 
in ambito urbano e, quindi, non sono più pos-
sibili soggetti titolari della scontistica o della 
gratuità.  

Come assessore ai trasporti, quindi, le devo 
rispondere che la Regione non è nelle condi-
zioni di farsi carico, con il bilancio autonomo, 
di quest’altra agevolazione. Tra l’altro, stiamo 
parlando di una spesa considerevole, perché 
dobbiamo includere le Forze armate, la Mari-
na, l’Aeronautica, i Vigili urbani, praticamen-
te tutto il mondo. Noi facciamo già uno sforzo 
notevole, riconoscendo la gratuità ai soggetti 
diversamente abili e il 10 per cento a tutti i 
cittadini pugliesi.  

Questi sforzi, dunque, non sono assoluta-
mente sopportabili dal bilancio della Regione.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante. 
 
MORGANTE. Signor Presidente, è evi-

dente che la norma che riguarda le Forze ar-
mate è un DPR del Presidente della Repubbli-
ca che include, nelle Forze armate, anche i 
Carabinieri.  

Assessore, le voglio dire soltanto che la 
Regione Lombardia nel 2019 ha stipulato una 
convenzione con le Forze armate, oltre che 
con le forze dell’ordine, per cui gli apparte-
nenti alle stesse potranno circolare gratuita-
mente sui servizi ferroviari regionali. L'accor-
do è stato sottoscritto con l’Esercito Italiano, 
con la Marina militare e con l’Aeronautica 
militare.  

Io non le chiedo di prevedere la gratuità. 
Le chiedo soltanto la possibilità, soprattutto 
oppure esclusivamente per coloro che indos-
sano la divisa, di avere una scontistica. Se, in-
fatti, la Polizia municipale ha una giurisdizio-

ne locale, le Forze armate invece rappresenta-
no lo Stato. 

Grazie.  
 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Laricchia, Di Bari “Piano di raffor-
zamento amministrativo del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020. Verifica adempi-
menti” 

 
PRESIDENTE. Comunico che alla interro-

gazione urgente a firma dei consiglieri Laric-
chia, Di Bari “Piano di rafforzamento ammi-
nistrativo del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020. Verifica adempimenti” è superata, poi-
ché è stata inviata risposta scritta. 

Comunico che l’interrogazione urgente n. 
1397, a firma del consigliere Perrini “‘Mi 
formo e Lavoro’ POR PUGLIA 2014-2020 
Asse VIII – Azione 8.2 – Interventi rivolti ai 
disoccupati”, è uguale alla interrogazione n. 
1312 precedentemente discussa. 

 
Interrogazione a firma dei consiglieri 

Laricchia, Bozzetti “Ricollocazione lavora-
tori ex E.N.A.I.P. Puglia” 

 
PRESIDENTE. Comunico che all'interro-

gazione a firma dei consiglieri Laricchia, Boz-
zetti “Ricollocazione lavoratori ex E.N.A.I.P. 
Puglia” è stata inviata risposta scritta. Se ci 
sono criticità, la possiamo riprendere martedì 
2 aprile, quando terremo l’altro Consiglio sul-
le interrogazioni.  

 
[Interruzione audio] 
 
Interrogazione a firma dei consiglieri 

Galante, Conca “Concorso OSS – Requisiti 
di partecipazione” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione a firma dei consiglieri Galante, Conca 
“Concorso OSS – Requisiti di partecipazione” 
si intende decaduta, state l’assenza degli inter-
roganti. 
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SEDUTA N° 117 RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 2019 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

Lo svolgimento delle interrogazioni, con-
siderando gli assessori competenti presenti in 
Aula, è sostanzialmente esaurito.  

Il Consiglio è aggiornato a martedì 19 e 
mercoledì 20.  

Ricordo che le sedute successive si terran-
no il 2 e 3 aprile e che il 2 aprile la seduta sarà 
dedicata alle interrogazioni.  

 
La seduta è tolta (ore 14.17). 

 
 
 
 


